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SA e Spa 


PREFAZIONE 


Spiritista? no, amico lettore. Questo manualetto 
non è destinato — almeno melle intenzioni mie — 
alla propaganda della « nuova religione ». Tu devi 
sapere che î0 sono un oscuro ma affezionatissimo 
seguace del metodo sperimentale, un anonimo, ma. 
tenerissimo figlio — perdona i superlativif — del 
pensiero naturalistico e positivo moderno, di quel 
grande pensiero italiano, intendo dire, che abozzato 
per la prima volta dai Pomponazzo, dai Telesio, dai 
Bruno si affermò via via în linee maestre ai giorni 
nostri nelle opere di italiani della forza di R. Ar- 
digò e di Cesare Lombroso, e nelle opere di stranieri 
del calibro di C, Darwin, H. Spencer, Ribot, e 
E tu sai quanto me, amico lettore, come questo stesso 


di RE di trascendentale... | 
Dunque niente PIOPAEAUGI EA ma solo esp 


PREFAZIONE 


Vuoi che te lo dica in un orecchio 2 gita 
) dovuto fare di pubblicazioni spwritistiohe (n 
va le più pregiate) a fin di compilare il minesbna 
che tè presento, non hanno fatto di me, almeno 


10 spiritista. Cho dinti? sono un po? duro seni 
Von per tanto i così detti fatti spinitici son 
roba de pre nd vsi in cela, Cut ERA 0 SE 


riconosco megli altri 10 cast atei un verodi 
proprio campo vergine di studi è di problemi 
quali, volente 0 molente, il pensiero moderno | 
faro i conti... I per ciò, 0 lettore amcetissimn 
consiglio di Parto oggetto di riflessione 

Ia talo scopo t'ho predisposto, nom SONAR qu 


fatica, una piccola Bibliografiw 8 
al fascicolo, 


PARTE PRIMA. 


Nella tradizione e nella storia 


dell’occultismo e dello spiritismo 


CAPITOLO PRIMO. 


L'uomo primitivo — Lo spiritismo 
presso i selvaggi. 


< L'otnografia », serive il dott, Vederico Ratzel (1), non. 
conosco alcun popolo mancante di religione, ma soltanto 
uno sviluppo più o meno elevato di ideò religioso, » 

Uon questo parolo il Baudi di Vesmo incomincia la sua 
Mmoritamento approzzata o consultata Storia dello Spiri 
tismo. « Qli mtropologi, soggiunge, ritengono goneral 
mento cho i nostri antichi progenitori oradossero, sé non 
all'immortalità dell'anima, almeno alla sua esistenza teme 
poranoa dopo la morte... » Il nostro autore va più in là 


da pag, 6 scrivo: « Za oredenea noll'immortalità de 
l'anima deve aver tratto origine dalla Upea: 


Quei fenomeni che vengono ora detti spî 


È ii 


(1) Zio raeco umane, 


MI 


6 10 SPIRITISMO a 
metafisica, del cui valore scientifico non vogliano @ 
cuparci 1) n 
v* * 

Non dirò del culto degli spiriti del mortis (Ci 
antenati), sulle orme del Letourneau e dello, pence 
strato dal signor di Vesme: « Presso le razze inferioril 
è il signor Letourneau che parla — fra gli abitatori di 
Terra del fuoco, i Vasmaniani, gli Australiani, glifò 
fotti, ecc, non vi sono templi, nè preti, nè nuda que 
fase primitiva dello sviluppo umano; la religiostt 
siste, tutt'al più, nel credere all'esistenza di spiràti L 
tropomorfi 0 zoomorfi che abitano le roccie, le qrottestti 
alberi, ecc., e l’idea di comunicare con questi esserti 
viene ad alcuno... I od: 

Gili spiriti sono in questa primissima fase concepiti 
esseri erranti, molto analoghi agli uomini. Di qui di 
di offrîr loro un asilo, una casa ove possano r1postrs 
è così, dice Letourneau, che presso molti popoli soxgi 
tempio, e col tempio, naturalmente, il sacerdote. «#4N0 
è ancora il personaggio maestoso e ufficiale delle civili 
più inoltrate: è semplicemente un membro della ‘tribu 
In buona 0 va fede, pretende possedere il privi 
Ji comunicare con gli spiriti, di servire da « ‘medium 
fra essi e gli uomini, » RA 


DI 
Parlando dei selvaggi, e rilevato il fatto che se 
non hanno idea alcuna di Dio, tutti, chi più, chi 
credono però agli Spiriti, l'illustre Maury, nel dotto suoli 
a) et Ù ustrologie, nota come il culto sia IX 
a dei quasi esclusivamente ridotto agli scongiu 
som #9 2,41 pleti non sono che stregoni »y or 
Ma, « il culto si riduce quasi alla magia s, 0 
Molte ] "A 
Ii01k6 sono lo osservazioni 
Viaggiatori, Il Dichtenstni i 
* quale, avendo uccisa n î 
CIÒ la tosta 0, go | ac 1 Ì 
fnoce, a fine di impedire al ev: Sn do 
i puo poscia a tormentarlo Al Sta DEA o, 
Gi Somosomi diceva che, 0 E 


he, ov'egli fosso morto prima 


LO SPIRITISMO 


l'avrebbe preso e adorato per suo iddio... Nell’opinione dei 
atri, l'uomo, morendo, si lascia dietro di sè una sorta di 
Vapore analogo all'ombra che prima projettava il corpo 
vivente, o, come dice Burchell, uno spirito. Anche i Ga- 
boni, secondo quel che ne riferisce e Chaillu, credono è 
che l'uomo, dal momento che muore, sì lasci dietro un'om- 

bra, la quale gli sopravvive, benchè solo temporaneamente. 

La credenza negli spiriti è diffusa fra gli indigeni del- 
l'alto Nilo, nel Congo (1), nell'Africa Orientale, nel Ma- 
dagascar, fra gli Zelandesi, i selvaggi australiani, i Pata» 
goni, i Pelli Rosse, i Caraibi, i Lapponi, gli Esquimesi, ecc. 

Ecco quanto narra dei negri luaregs del Nord il viag: 
giatore francese Duvergier: « Spesso i ‘l'uaregs partono 
Der lontane spedizioni; durante queste lunghe assenze le 

amiglie restano prive di loro notizie. Per ottenerne, le 
donne, riccamente vestite e ornate dei più bei giojelli, 
vanno a coricarsi sulle tombe dei loro morti, d'onde ‘evo- 
cano l'anima di quello che deve soddisfare il loro desi 
derio. E ne ottengono notizie le quali, al dir di tutti, re- 
Stao appieno confermate al ritorno dei viaggiatori (2). 

Non è raro nelle relazioni dei viaggiatori l’ imbattersi 
nel racconto di qualche seduta spiritica. Il Freycinet (8) 
assicura che alle isole Hawai gli esorcismi erano univere 
salmente praticati. Secondo Porron D'Are (4) î selvaggi 
australiani vanno di notte nei cimiteri per comunicare 
coi morti. 

I selvaggi della Nuova Zelanda — burlati dal giudice 
Manning — tenevano sedute, pretendendo ottenere re- 
sponsi dai loro morti per mezzo dei tohunga (medi). 

Nel Sapport sur les missions du Diocèse dé Quebec ci- 
tato dall’illustre Baudi di Vesme, è detto dei medici di 
Montagnais, î quali, nei loro consulti, si assidono con le 
gambe incrociate sovra un wigwany è « per la sola forza 
ella volontà mettono in movimento esso wigvam, il quale 
co suoi moti, vale a dire con salti o colpì battuti, risponde 
alle interrogazioni che gli si fanno.» la più a meno, 
nota il Vesme, come facciamo noi coi tavolini... È 


(1) Nel Congo il figlio « ha talvolta la in ognosa 0 delicata idea 
uc-idero la broprin madre affinchò questa, (n in spirito, È È 
sento, gli presti ajuto © assistenza >. Winiseed Riad Savage Africa, 


di Annali dello spiritismo, maggio 189 % 
(9) Zist. tniv. des voy vol RIT po o 


(4) Aventures en Australie, H 
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va i selvaggi dell'America settentrionale ètca 

sortilegio detto envoriiement. Lonsiste nola pei 

nersona lontana... I Siberiani dei dintorni di ob 

stumanio chiamare un kam o mago al capezzale 

ribondi. Il mago batte il ‘suo tamburo e, conugli 

i malvagi è qualîì attendono l'anima del morente, conci 
i dei patti e delle condizioni accettabili. ù 


CAPITOLO I 


Se ora dai selvaggi passiamo ai barbari d'ogni eta 
niamo le loro mitologie popolaté di gnomi, di siltitess 
dormo, valchirie, alti e via dicendo. Se dobbiamo” 
a Sassone il grammatico e a Giovanni ed Olao Mag 
te teutovi e scandinavi facevano uso di arti magiches 
guerra. Le Weggenti teutone sono, fra gli altri, cell 
da Tacito (1) e godevano molto ascendente. © * 

Se dai Germani passiamo ai Galli ci ingolîamo, pi 
dire, in un vero mondo di spiriti... Pei Galli gliesp 
erano Ie anime dei morti, e com essì si tenevano. n) 


porto per mezzo dei Joro sacerdoti, i Druidi, 0. 
Veggenti, i quali < cadevano in estasi, profetavani | 
cavano 1 morti nel recinti sepolerali di pietre, detti ] 
(1) cromlech,. di cui rimangono tuttavia mostruosi a ] 
a Carnac, Stone-heng ed altrove ». 
Questi sacerdoti avevano composto perfino mna 
puicivta, vale a dire una scala, la quale, secondi 
vveva essere percorsa dagli spiriti per gi Ì 
ga D Sil spiriti per giungere i 
To la riporto dal Vesme: Ì 
I 
TAVOLA SPIRITICA, 
1,° Ordine, Cinssa I, Spiriti puri. Non Più assor. Congatito si i 


gettati alla © di Dionse 
rincarnazio» v i 
no, Mi 
oterna, — 
(1) Vedi Girmanta, 
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9 
Asili degli spiriti. 


PES : n Abred; cerchio del- 
Cho si” perfe: ni omigrazioni è 


59, Spiritisunoriorit (Zionano @ si ana i sa 

2° Oria(Olasso fl Spiitisaprioi) Honaoo SA dle ilo od 

Sine s$ IV? Spiriti apionti DICrO, EoLe che lemma per 

uo V, Spiriti benofici E corrono per arri- 

° Ti SI 5 vare da Annufn 

La in Gwyofyl. 

ine(Classo_VI; Spiriti neutri. Annunfoa:  Abisso; 

Sa RIT VII; Spiriti sacconti, caos, punto di 

; SRL ii tti); » VII; Spiriti leszieri, partenza dello a- 
a PESTO Dc Spiriti impuri. nime, 


Ma passiamo alla classica India. 


CAPITOLO III 
Nel regno dei bramani e dei fachiri. 


Non dirò della metempsicosi bramanica fondata sul con- 
setto che l’anima umana > perispirito — passì di ‘în 
carnazione în incarnazione traverso tutta una serie suc 
cessiva e indefinita di forme. Nei Veda è detto» « Dopo 
la morte ciascun nomo riveste un nuovo corpo e rinasce 
Secondo le sue opere. Le anime degli uomini che fecero il 
male, dopo morte portano un corpo soggetto alle tortura 
dell'inferno... Ma dopo aver sofferti molti tormenti, quando 
le sue macchie Siano interamente cancellate, l'anima ri- 
prende un corpo umano. » 


» 
e * 

Son note le relazioni costantemente mantenuto dagli 
Indiani coi Pitri {spiriti incarnatî che attendono una nuova 
Vita). Il Léon Carre riduce a fenomeni dì magnetismo e 
ipiotismo î molti fatti descritti a testimonianza di tali 
relazioni. a 

V'hanno d'altra parto docu 
Qello pratiche spiritiche nell1 
ruchada. 0 Li degli spiriti. 
“uesto antichi 
tel Mondo e de l’Anîma umana; 
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10 ; ; 
SE si agli uomini e ad insegna 1orodi 
sentano a manifestarsi 067 fiato: più o meno. levato 
tion che ognuno di quosti spiriti ha conquistato 
e sue buone opere... (Vesme.) v È 
ua ù 
Molto celebrati in Huropa sono i così detti faclart, 
i bramani di secondo grado, i quali compirono, gita 
lungo tirocinio di iniziazione e sono partico le 
biti alla produzione del fenomeni spiritici. OSti ui: 
diremmo con linguaggio europeo, 1 medium dell'In 
Limiterò questo mio cenno alle comunicazioni del 
cese signor Luigi Jacolliot, il quale, nella sua qualità 
console a Brueres, potè avvicinarme più d'uno o farne 0g 
getto di studio. Ecco dunque in sintesi ì principali {en È 
meni osservati dal Jacolliot: 1.° Loevitazioni. — DE 
porti, — 3° Aderenza al suolo, — 4.° Dedianiti musa 
50 Medianità scrivente. — 6.9 Vegetazione accele 
T_70 Materializzazioni. — 8.° Invulnerabilità. — 9 
pellimento e risurrezione. 5 n 
Ma spieghiamoci più chiaramente, fin dove è poss 
con le stesse parole del Jacolliot: « Poggiato coni 
sola mano al bastone (1), egli (il fachiro) s' inalzò did 
piedi circa dal suolo, con le gambe incrociate all’orienta 
in una posizione molto simile a quella delle statuetta 
Buddha » (levitazione). Questo durò 20 minuti, durambò 
quali, continua il relatore « cercai invano di comprendi 
come nai sì potesse romperla così con tutte le leggi 
nosciùte dell'equilibrio... » Cee 
È prosegue: « Nessun sostegno lo teneva unito al. 
stone, che non era a contatto del suo corpo se non pe 
palma della mano destra. » 
Jongedandosi, îl fachiro soleva alzarsi (levitarsi)) 
suolo di circa, DA See ia < Al cominciarata@ 
scensione, serve Jacolliot, avevo preso il ero 
produzione del fenomeno 0) 8 minati ; no 
Ma ecco un altro fenomeno più meraviglioso è } 
< Tre vasi di fiori abbastanza pesanti Da MI Re 
La RR erovole sforzo di un nomio: Der olo Li 
: arse £ ari. 
amo alla estremità, della terrazza. Covindasamigni 


—__ 


(1) Il bastone del signor Jacolliot, 
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chiro) ne scelse uno, e, sovrapponendovi le mani in guisa 
di toccarne gli orli con le estremità delle dita, gli im- 
presse, senza sforzo apparente, una oscillazione regolare, 
come un pendolo sulla sua base. Poco dopo mi sembrò 
che il vaso abbandonasse, il suolo senza modificare il suo 
movimento, e credetti vederlo ondeggiare nel vuoto, mo- 
vendosi da destra a sinistra, secondo la direzione che gli 
imprimeva il fachiro. » 

I Jacolliot passa quindi a descrivere fenomeni di ade- 
renza al suolo: « ..... Il Malabaro si diresse immedia- 
tamente verso il piccolo mobile e, imponendo le mani sulla 
tavoletta superiore, restò immobile in questa posizione per 
un quarto d'ora. Scorso questo tempo, mi disse sorridendo: 
— Gli spiriti son venuti e nessuno potrà portar via questo 
tavolino senza la loro volontà... — M'avvicinai con una certa 
incredulità, ed afferrando il tavolino, feci il movimento 
necessario per sollevarlo; non si mosse, come se fosse stato 
confitto nel cemento del suolo. Raddoppiai gli sforzi e il, 
fragile disco del tavolino mì restò tra le mani. Al'attaccai 
ostinatamente ai piedi del mobile, ma non ottenni miglior 
risultato. » : 

Del pari notevole è senza dubbio l’altra esperienza ri- vr 
ferita dal Jacolliot della « fisarmonica che suona sponta- 
neamente ». Anche qui non posso far dì meglio che cedere 
la parola al relatore: « Non potresti ottenerne un'aria? 
dissi a Covindasamy » (1). 

« — Evocherò lo spirito di un antico musicante della 
Pagoda, mi rispose col massimo sangue freddo. 

« Aspettai. Dopo un silenzio piuttosto lungo lo stru- 
mento... emise una serie.di accordi molto somiglianti a un 
preludio; poi si pose a sonare risolutamente una fra le 
arie più popolari della costa malabra: 


Taitù mucuty conde 
Arume cany pomele, ecc. 


(Porta dei giojelli per la vergine di Aruna.) 
< In tutto il tempo che durò il pezzo di musica, il fa- 


chiro non face il mimimo movimento », ece. 
Vediamo la scrittura direttà sulla sabbia: 


(4) La fisarmonica in parola faceva parte degli oggetti del mi 
Peishuva, Fu sospesa modiante una RICADE. a teinioni GAI Pri 
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eva portato seco un sacco, di s 

Coyne zalMY Ie o l'appiano CONI 

finissima ; iù ME unà superficie di circa 50 contime 

modo da LO LTOTE BEI) mi pregò di collocarmi di fronf 

Sur NOLA pi sea favola, con un foglio di carta e mati 

; San ioimi egli richiesto un pezzetto di legno, gli tech 

un portapenie, che l'indiano pose delicatamente sull 

ibbia. Banato SI 

« — Ascolta, mi disse. Io evocherò gli spiritisàgna 

vedrai sollevarsi verticalmente il portapenne è restare 

contatto col snolo a una delle sue-estremità, potralnui 

ciare sulla carta i segni che ti piaceranno. Li vediai 

petuti sulla sabbia. PRE i COST 

« Stese allora le mani orizzontalmente dinanzi a” 

prese a mormorare le formule segrete delle evocazioni 

< In capo a pochi minuti l'asta di legno si sollevi 

nello stesso istante foci scorrere la mia ‘matita sul fo 

di carta... tracciando a caso le figure più strane! 

îl pezzo di legno copiare subito fedelmente tmttidi. 

È movimenti, ed ì rabeschi capricciosi ché io andavo ti ( 

i ciando svolgersi dietro n Covindasamy sulla sabbia. Qu 

mi fermai, la matita improvvisata sì arrestò anch” 
ricominciai, mi seguì. 


6... --+. Covindasamy appianò nuovamente lo sti 
di sabbia e disse: 


ca Pensa a una parola della lingua degli délyi 
SCIITO. 


« — Perchè più specialmente tale idioma? domand 


«— Perchò gli ‘spiriti sì servono più facilmente 
questo linguaggio, 5 


da 


€.+.... Mi tenni per soddisfatto. L'indiano tese 
le mani come aveva fatto prima: la matita magic 
Mosse gradatamente 6 scrisse la parola sopuente 
tuncha (il generatore celoste), Era precisamente 

che io avevo pensata... » i 


” < 
To rischi li x ai 
tolo. TP nondi i oltrepassare. i limiti di un modesto € 
Faniato ca IO la Materia è così Interessante chosso 
gli ultimi I ELBA Qualche poco ‘ancora pori 
Uartati dal i Superlativi fonomeéni di fachi 
o Uguardano Ta vegetazione ae 


Jlacolliot, 1 
Tata e ils sllimeni 
H seppellimento 6 ]a Tisurrezione di Covindasam 
3 


LO. SPIMITISMO 
* 
* 
« Fra le preteso più strane dei fachiri — così scrive | 
acolliot nella sua pregiata opera Zé spiritisme dans le 
monde — è quella di influire direttamente sulla vegeta 
#Jone a di potermo accolerare talmente lo sviluppo da ‘otte: 
o in poche ore risultati cho ordinariamente richiedono 
lIlmghi mesi od anche qualche anno di coltura. » 

Jacolliot aveva sempre opinato trattarsi di trucca, per 
ieui, apprezzata la stragranile medianità del fachiro, decisa 
di richiederlo della riproduzione del fenomeno « in condi- 
zioni che ne garantissero il controllo ». : 

(SMILE . Il fachiro — scrive Jacolliot — non era in 
sospetto di nulla, e io credetti sorprenderlo grandemente 
quando al suo arrivo gli feci note le mie intenzioni 

« — Sono a' suoi ‘ordini, mi disse agli con 'usata sua 
semplicità. ] 

a — Mi lascierai tn scegliere la terra, il' vaso e ìl seme 
che farai germogliare dinanzi a me? ro 

<— Il vaso e il some, sì; ma Ja terra ‘dev'essere presa 
da un nido di emzas. 


<«.... Quando il fachiro giudicò che la terra fusse sute 
ficentemente preparata, mi pregò di dargli no some a mia 
scelta, come pure alcuni cubiti di stoffa hianca qualunque 
Presi a caso un some di papazyen fra quelli ehe il'mio 
canynma mi aveva portati, è, prima di rimetterlo al fa- 
chiro, gli chiesì se mi antorizzasse a contrassegnarto, Ot 
fenutano risposta affermativa, intaceni leggorménte la pol 
licola del seme, clie è molto somigliante nella forma a 
quello della zucca, ma di color bruno, e glie lo diedi, con 
alenni metri di mussolina da zanzariera. SA 
<= Fra po io dormirò del sonno dégli spiriti — mi 
disse Covindasamy —; giurami di non ‘toccare la. mia. 
persona, nè il vaso. Glielo promisi. te 

< Allora egli piantò il seme nella terradche aveva 
dotto allo stato di fango liquido; piantato poi in un 
golo del vaso il sno bastone a setto nodi TERRE ii 
iniziazione che non abbandonava mai — se no seivi (comi 
cli sostegno, sul quale steso il pezzo di mussolina che gti 
avevo dato. È 

« Dopo avere così nascosto l’oggetto sul quale siae 
geva ad operare, si accoccolò, steso le mani on zzontalm 
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sul vaso e cadde, a poco. a: poco, in uno stato di com 


catalessi... 


Scorsero così due ore senza che ill più piccolo 
mento dei muscoli di Covindasamy venisse arsve 
mor la vita. Il sole già tramontava, quando un leggi 
in can ‘foce trasalìre: il fachiro era ritornato im sg 
SOA segno d'avvicinarmi 6, togliendo la mussolina ch 
velava il vaso, mi mostrò fresca 6 VOrAE ona GIOVA 
pianta di papayer, che aveva circa 20 cm. d'a RIT 
Il lettore non dimentichi come per far germogliare mn 
seme di papayer in condizioni normali sono necessari n0 


meno di quindici giorni... 
* 
* * > 

Ma eccoci al seppellimento e alla risurrezione di cui 
sentiamo parlare ogni qualvolta si discorre di fachiri: 3a 

Mi servo della relazione dell’Osborne (1) com/è tradotta 
dal signor Baudi di Vesme. ; S 

« Il fachiro dichiarò di essere pronto a subire la prov; 
Il maharajah, il capo sike e il generale Ventura si rinn 
rono presso una tomba in mattoni espressamente costru 
Sotto i loro occhi il fachiro chiuse con cera tutte le ape 
ture del proprio corpo che potevano dare adito all'anti 
tranne la bocca:. 0. a 
*« + » Lo si avviluppò in un sacco di tela e, secondo il 
suo desiderio, gli sì ripiegò la lingua indietro, così 
tappargli la canna della gola. Subito il fachiro cadde è 
Istato letargico, ; 

« Il sacco che conteneva il cor 
tajah vi appose il proprio sigillo. Si collocò poscia il sacco. * 
Ton cassa di legno chiusa a chiave © sigillata, chov fas 
derma bg etti SUO sopra. una ran quant 
fine delle sentinello. faro da st iti oO Sllorii 
di regliar Rina LO poste tutt’ intorno, coll’ordine 

« Nonostante tutte quest 
Pam if db duo 

Al 1 Î | a 
anta TÀ FEO IM olto, fece aprire in sua preà 
posto, freddo ad S9gniina 0 era, nel sacco ove era stato” 


—_ 


po fu chiuso e il mahi 


(1) OSBORNE, 


Corte di Randjcot-Li n 
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Passati dieci mesi sì fece l’esumazione definitiva, Il 
generale Ventura e il capitano Wade videro aprire î chia- 
vistelli, rompere i sigilli, togliere la cassa dal sepolero. 
\Ne venne estratto il fachiro; ninna pulsazione nè al cuore, 

è ai polsi indicava la presenza della vita. Una persona 

Eli introdusse un dito nella gola e gli rimise la lingua 

\ nella posizione naturale. Soltanto alla sommità del capo 

\-rimaneva un calore sensibile. Versandogli lentamente ac- 
qua calda sul capo se ne ottenne a poco a poco qualche 
segno di vita. Dopo due ore di cura il fachiro si levò e 
poscia si pose a camminare. ì 

< Quest'uomo meraviglioso racconta che durante il suo 
seppellimento ha fatto sogni deliziosi, ma che il momento 
del risveglio gli riesce sempre penoso. » 


CAPITOLO IV. 


Fra i Cinesi, i Giapponesi, gli Egizî, gli Ebrei, 
i Romani e i Grecì. o 


Cinesi. — Due volte ognì anno gli abitanti del Celeste 
impero a sera adornano e illuminano le loro case e vi al 
lestiscono dei banchotti sontuosi. Poscia sì recano in pro- 
cessione ai cimiteri e invitano gli spiriti dei trapassati a 
seguirli in casa per partecipare al pranzo famigliare. A. 
Vaso: finito ritornano al cimitero per accompagnarvi gli 
Spiriti. È 

Questa è detta la festa dei Mani o degli Spiriti, ed' è in 
«uso anche nel Giappone. 


* 
*o 
Non dirò, delle tavolette Geri antenati, che ognì famiglia 
chinese agiata costudisce nell’oratorio domestico. Pensano 
ì Chinesi che, dopo la morte, lo spirito venga ad abitar 
dette tavolette è a raccogliervi le preghiere dei superstiti 
Del pari che le esorcizzazioni, sono pure note in Chì 

le tavole muoventi, di cui l'abate Vincoty missiona 


—_ 


(1) Mint, Lavvio réolle en Chine, Vedi anche E. B. TvLor, & 7 
lisation primitive è TAETOUNNEAVIOÌ La CA 5 


«lati per mezzo di sorni. anido si euravano i m ; 
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3 3 Lan dec 
] ponosciuto da moltissimi secoli 16, 
CrIvi e ton anche scrivere, con l'ajuto 
TO la penna; sia, di RISALIRE che loro si attacca 
dle icolarmente ad uno dei piedi. > j Tar 
bien par IO JONIO des Debats (maggio 
RON e SÌ colloca nel bel mezzo di una eiataa ae tasl 
vola rotonda, coperta di cenere 0 sabbia, 3 do i 000 EI 
pesa una freccia che tocca con la punta la i a dla am 
collocati in cerchio, appoggiano le mani su gua po po 
chi istanti appresso la tavola comincia a moversi,dla De 
si agita o scrive sulla cenere le risposte alle domani 
fatte. Le risposte sono nette, in lingua del paese, e 16 let- 
tere appartengono all'alfabeto tibetano. » 


IE 
Se dalla China passiamo in Egitto e im Asraele nto Ù 
Viamo fra Je preghiero quella di non essere molestati dalle 
ammo dei defunti. Cho gli ebrei abbiano conosciutofien 
pratiche divinatorio, è provato fra L'altro dalle Ing'iunzio 
, dalle minaccio da Mosò scagliato contro talî pratica) 
Pare che la casta sacerdotale -«possedesso certe auote 
vinatorio ed altri strumenti atti n stabilire comunicazioni 
con L'oltre tomba, Kircher toglio dal Pardos 1a descrizione, 
di una ruota divinatoria — tina tavola girante — di cui 
si servivano gli ebrei. « Essa era sormontata da nat 
globi di diversa grandezza, è tutti avevamo al contro un 
asso sul quale potevano facilmente girare... Da questo 
centro partivano 22 linee che facevano capo ad altrettante 
lettere dell'alfabeto ebraico. Quivi pure era un dito in 
catore, detto telragrammator. Gli sperimentatori si meti 
vano in pregltiera per ottenere ‘ché lo stromento si mé 
i in moto con la massima intensità possibile, eco» 
omnando agli Fgiziani, è noto.ch'essi « ict Ì 
damonto' enie corni CI M'e881 praticavano, Assi 
Ù “ono SOT INEZzi magnetici o sovrannaturali ». DI 


così detti quaritori, di cui ci Dar ) ° al 
erano altra cosa cio parlano Velso 0 Arnobio, no: 


1 medici-stri ici 7 see 
toccamenti. © insuti lstregoni, i quali, per mazzo di 


A Ì azioni, trionfe i +P . 
Nei templi dedicati a Isido o Lt di corte malatti 


A 


e EP 


(1) Nol Levitico, cn XX È 
avranno uno gpititol > Xi vio dTi Quando 1 

sario lopidati 0:10 di Pilono 0 saran indovini, si ual o ni 

r Alloro sanguo ricada OTT 'OHi Tn: Si facciano morir! hi 

Pr'essi, î 
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È stato detto addietro della Westa degli spiriti che i 
Chinesi son soliti di celebrare, Una festa consimile, per 
non dire la medesima, Ja incontriamo nei costumi di Roma 
antica (selicerium). Usavano i romani offrire agli spiriti 
un sontuoso banchetto, naturalmente a fine di propiziarli. È 

Luciano scrive; « Sono persuasi che queste ombre man- 
giano veramente, s'aggirano intorno alle vivande e bevono 
proprio il vino. »_— I 

Sant'Ipifanio riferisce la formula dell'invocazione: « De-- 
stati, mangia e bevi. » 

Ovidio, Liwio, Dionigi di Alicarnasso e Macrobio ci nar- 
rano strane cose sulle. feste funerarie dette Lemurales, 
Ferales, Parentales. Gli spettri uscivano dalle viscere della 
terra; il popolo andava in processione ad incontrarli & 
loro preparava festini... s 

I nota la fede dei Romani negli oracoli e nei fantasmi, 
Leggiamo in Lucano come, pochi giorni avanti la battaglia 
di Parsaglia, Sesto Pompeo; seguito da provati amici, ab- 
bia consultato la maga [rictona. Questa gli fa comparire 
uno spettro, il quale gli annuncia l'imminente disfatta 
Il < fantasma di Filippi » è troppo celebre perchè debba 
qui ricordarlo. Stando una notte Marco Bruto nella Sua 
tenda, gli appare un terribile fantasma... Senza smatrirsi Sg 
lo interroga: « Chi sei tu, uomo o demone? che vuoi da — 
me? » « Sono il tuo cattivo genio, risponde l'ombra, Mi 
rivedrai a Filippi. » I) scompare, 

Passando da Roma alla Grecia, entriamo, si può dire, 
nel regno dello spiritismo. Già è noto che i così detti dèi 
non erano altro che spiriti. Lo esprime chiaramente san — 
2708 : « Tutto le religioni pagane erano religioni di 
Spiriti, » : 

Pare infatti, per quel che ne sappiamo dalle ricerche. 
pazienti degli studiosi, che Satumo, Giove, Bacco, ece., 
lion fossero altro che « nomini divinizzati dopo la loro 
morte e fors'anche prima ». sie 
. Questi dèi o spiriti, come i fantasmi dei moderni spiri 
Isti, avevano la facoltà delle apparizioni. sù 

Nella Vita di San Martino (cap XXI N Sulpicio Severo 
Serive: « Il diavolo sì faceva vedere al 
fattezze di Giove, spesso sotto 
Spesso sotto quelle di Minerva è d 


A A LESENE rn 
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l'Alessandria scrive: « S0n0 ? nosbri 
ho, forti dell'autorità che il tempo concilia all'errore, 
Siate lei presso i loro discendenti. » E più innam 
Cr “otto « che incessantemente, errano, d' intoî 
So tombe >, aggiunge: < Quivi ci appariscono Comerspo 
mollo tenebre, come vani simulacri, ombre vane, orribili 
oa dirò dei demoni, intesi spiritisticamente dall Gr 
siccome anime di defanti, e dei quali lo stesso, Platoneg 
occupò nel Zimeo, nel Fedro, nel: libro XI delle eggia 
altrove. Nol Oonvito parla dei demoni siccome < sorgenti 
di ogni predizione »; li considera in qualche modocomg 
medì fra gli spiriti e gli uomini... Opinioni poco dissimili 
troviamo in ‘l'alete, la cui fantasia popola l'universo 
geni 0 di spiriti « testimoni segreti delle nostre azioni 
nostri stessi pensieri » (1). Il Chirokmeta, attribuito a” 
mocrito, è una raccolta di « tutti i segreti de” suol ten 
e dei tempi passati sull'esercizio della magia ». 
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Clemente € 


CAPITOLO V. 
Fra il < Messia » e gli Apostoli. 


Mi guarderò bene in questa materia spinosa della, 
sonalità di Cristo dall’entrare ‘in polemiche dottrina 


Fsporrò per ciò nudamente i fatti, libero lasciando il” 


tore di ridurli a quella Spiegazione che più glì aggrad 


* » 
i pone de le doti taumaturgiche di Gesù. Nel Palmut 
A PUGLIE «di Pasqua, Gesù venne crocifiss 
pie Tit ue a magia 0 ai sortilegi. » Si sa che la mò 
TANN IRA Mracoli operati dal Nazareno sonò QUAL 
< gli. odio: RARA È beno per avventura notare! com 
francose di guérissenos, non to COSI RO A 
soprannaturale. con to credono spesso di fare ci 
farebbo un magnetizzatoro è, SMigioni, ma d'agire come 
tornando a Gesù ha "e P È: 
© egli sia stato un medio sanato 


1) Vo in 
vedi Diodeng LaRRZIO, lib, I 


+ 0 Anisrorite, De Anima, citati d 
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nel senso odierno della parola, non v'ha dubbio dopo i 
racconti di guarigioni operate che leggiamo nei Vangeli. 

Un particolare degno di nota im questa materia delle 
miracolose guarigioni è la fermissima fede che Gesù do- 
mandava ai malati, nello stesso modo, scrive il Vesme, 
« che l’ipnotizzatore chiede il sussidio della volontà del 
soggetto ». Invero « quando un uomo lo prega di esor- 
cizzare un suo figlio ossesso », Gesù gli dice: « Tutto è 
possibile per colui che erede, » 3 

Bene spesso Gesù operava le guarigioni per mezzo di 
toccamenti. « Tutti quelli che avevano qualche malannò 
si precipitavano a luî per toccarlo » (san Marco). Come 
nota il Vesme,le guarigioni eseguite per tal modo da Gesù 
non erano sempre 2sluntanee, « ma richiedevano talora ri- 
petute applicazioni della sua sanatrice virtù, allontanane 
dosi vieppiù dal miracolo per rivestire Ze forme del sem- 
plice fenomeno spiritico ». È È 

Che Gesù abbia prestato fede agli ossessi, è scertissimo. 
Ecco in proposito il suo pensiero secondo san Mattéo* 
« Or quando uno spirito immondo è uscito da un uomo, va 
intorno per luoghi aridi cercando riposo, ma non lo trova. 
Allora dice: « ‘l'ornerò a casa mia, d'onde sono uscito »; 
e se, quando vi giunge, la trova vuota, spazzata e adorna, 
allora va e prende seco sette altri spiriti peggiori di lui, 
ì quali entrano e abitano quivi, ecc. » 

Non dirò per brevità delle trasfigurazioni di Gesù, come 
ad esempio quella notissima del monte ‘labor, presenti eli 
apostoli Pietro, Giacomo e Giovanni aventi riscontro nelle 
odierne trasfigurazioni dei medî. « Nelle odierne sedute 
Spiritiche il medzo si trasforma talora e assume l’imagine 
dello spirito che opera o sembra operare în lui. » 

Ben più importanti sono, dal punto di vista del nostro 
breve compendio storico, le risurrezione o vere 0 ìmagi- 
narie attribuite a Cristo! Lia 
Citerò quella della figlia di Jairo, capo d'una sinagoga, 
GASRE La prese per mano e le disse: Zevati, figlia mia, 
te lo comando. Subito la fanciulla si levò è prese a came 
mare dacchè aveva dodici anni. » 

Più celebre è la risurrezione di Lazzaro che por brey 
© perchè molto mota risparmio al lettore, rimandandolo; 
ove lo creda, al Vangelo di san Giovanni (1). Scale 
PRESI 


(1) SAN GIOVANNI; cap, XXI, 


« 
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* * 


; apostoli. Non sono meno frequenti 
osi ARIA spiritici. Nogli Att degle apostol 
14 Tutti erano ino di 
; sier itamente sì fece dal | ul 
SE pensio Rn che soffia, e riempiò tutta lac: 
come di ven = crd apparvero loro delle linguetdì 
oviessi sedevano. Ed appar sovra Gi ARUTTo ae 
come di fuoco, 0 SÌ posarono, SOVIa ciascuno, di lo 
“i: forono ripieni dello Spirito Santo e cominciarono 
tutti IoTonO cile niere, secondo che lo spirito lita@ 
parlar lingue straniere, secondo, Che p 
ragionare... » d 4 > 
Sion nota a questo proposito: « Per, ciò chere 
cerno le lingue di fuoco, basti osservare che un fenombi 
comunissimo (e che io stesso vidi più. volte in modo 
non lasciar luogo a dubbi) è l'apparizione di luci, 
dette odiche, nell'aria e sovra un membro qualtimquene 
persone che assistono a una seduta spiritica. » K 

Notissima nella storia apostolica l'apparizione di 
a Saulo (san Paolo) sulla strada di Damasco. « Or, ment 
era in cammino, avvenne che avvicinandosi & Damast 
ilì subito una luce dal cielo gli sfolgorò d'imtormos tea 
sendo caduto in terra, udì una voce che gli diceva. 
Sanl perchè mi perseguiti? ecc. » : 

Nota è pure la storia della liberazione degli ap 
ilal carcere per opera di un angelo (Atti degli ap 
cap. Vi 19), ; 

Notissima è infine la rivalità scoppiata fra gli è } 
Stoli e i maghi, di cui « arsero i libri al cospetto di tutt» 
(Atti, XIX). 
i n] più celebrato como la vera, e prop 
i psricazi DO della gotenza infernale, dell’Antioristo, 
RE RE won in Samaria, meglio conosciuto sot 3 

) bimon Mago. Negli Atti degli apostoli è ricono 
Sciuto ch'egli operava cose stra RR. IT 
magiche, lacova camminar aprdimarie a mezzo 
fiamme senza bruciato mare statuo, si precipitavat 
ombre e produceva. o. assumeva forme diverse, evot 

j i nomeni di apporto, e tutto qu 


diceva egli; col sussidi ‘ P 4 
titosi al cristiana O delle anime dei defunti. Con 


Wlune Simon Mago non vi rimasos 
ao Siegnoso di sommessione, Le notizie che ner 
Garitta medita bPTesentano n viaggio ad Alessandria 

Tin proprio sistema, filosofico, che p 


Ed eccoci ag 
essi ì fenoment © 
al cap. II sì ] É 
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svolse c chiari m n libro intitolato La grande esposizione, 
del quale conosciamo solo pochi frammenti, quei pochi che 
ci furono tramandati dal Philosophewmena di sant Ippolito, 
manoscritto scoperto in Grécia fiel 1862, 

Il grande rivale di Simon Mago fu, com'è noto, Simon to 
Pietro. Molti aneddoti di questa lotta liamno dello stra- 
vagante. « Una volta alla ‘corte di Nerone fece il Maso 
di Gitton apparire improvyisamente grossì. cani che sì 
lanciarono sul capo degli apostoli minacciando di dila- 
niarlo... Un'altra volta Simon Mago sfidò Pietro al co- 
spetto di Cesaro a sollevarsi e volare ‘per Varia... Alla 
data prestabilita lo stregone ascese infatti sul Campidoglio 
e di là si lanciò sulle roccie sottostanti. Comincio Gnfatt 
a volare fra l'ammirazione del popolo che diceva: « Costni 
e veramente, com'egli dice, la gran virtà dIddio. » Allora 
Pietro, che sì trovava fra gli spettatori, pronunciò le Se- 
guenti parole: « Signore Gesù, manifesta il potere tuo 0 
non permettere che questo popolo, il quale dove presto n 
credere in te, sia più a lungo ‘ingannato da tali ilisioni so 
L'apostrofando gli spiriti: « Voi, disse, spiriti, che sostencte 
e portate quest'uomo, vi ingiungo nel nome di Nostre Sie 
gnore Gesù Cristo di abbandonarlo a sè ‘stesso. » Rare 
bito, abbandonato, cadde Simone, e, se non morì immedia- 
tamente, riportò, la frattura di entrambe le coscio 


CAPITOLO VI. 


Taumaturgì, maghi e Stregooni 
nella notte del medioevo. 


Percorrendo ‘ora a volo di rondine il lungo, tenebroso 
beriodo storico del medioevo, noi prescinderemo così dalle 
lottrine e praticlio Spiritiche dei neoplatonici come dagli 
episodi della lotta tra paganesimo e cristianesimo, fra cui 
i mpeggiano, in prima linea, l'insensibilità del martiri ai 
tormenti, i miracoli dello lingue tagliate, Ja macabra, 


ta di Iilinnia, ecc. E terremo lor ìîne seguenti 


a) Ze ordalio — Incombustibitit Ù; 
)) Ubiquità; 
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o) Guarigioni miracolose — Risurrezioni ; 
Nena cÉre, reria 

Magia e Stregonerna ; È 
Ù Giovanna d'Arco — Le « dame e 

Ti< uomo rosso » delle Tuileries — Caglhostro: 


99 
da 


Questi diversi punti saranno di necessità toccati 
succintamente. 


»* 
ds 


| Ordalie — Incombustibiltà. — Comtè moto, de 
$i; prove giudiziarie consuete agli uomini del medioevore 
Di le seguenti: dell’acqua, del fuoco, del pane, dell'tereti 
4 "Fra i molti esempì relativi alla prova del fuoco 
derò, col Vesme, quello di Pietro ‘Aldobrandimii 
nel 1063 attestò la simonìa e l’eresia ‘del vescoyo di 
renze, attraversando a piedi nudi un rogo formatoldatdì 
fi cataste Innghe 10 piedi, larghe 5, alte /® 6/mbzzor 
| quali era un passaggio appena sufficiente per una p 


« Dopo avere compiuta la prova, Pietro tornò tranqi 
mente sul rogo per raccattarvi la sua pezzuola che gli 
caduta, Corpo e abiti rimasero intatti. > , 
iu Una prova consimile, a fine di dimostrare l’autentii 
È d'una certa lancia sacra da lui scoperta, fu subita all 


spetto di un intero esercito dal contadino provenzale E 
Bartolomeo. 


Subirono la prova del fuoco, e quel ch'è più, co 
parimente felice 


mente » Bonifazio, che predicò il Vangelo al 
mani e ai Kussi, Pietro Gonzales @ san Guglielmo, 
moglie di Carlo il Grosso, accusata di adulterio 
posta una camicia intonacata di cera e pece, alla qual 


appiccò il fuoco è è ite Di ù 
I ; e non pertanto l’imnocente sposa ni 


Ubiguità. — Poco: > 

quità, Togisirati ATA HR : SR 

atò RATTO n del convento del Monte Sinai 

i Pasita a Se Il desiderio di festeggiare il 

fatti “orusalemmo, ‘dov’ eri patriarca Pieti 

impatti ji n esst egli gi trovò fra coloro cui il patri 

i utti, specie Pietro, furon sorpri 
a nome del j 


triarcà invito cochio abate; che Mo 
Tea invitò a HO) Malgrado CORATO IR 
iù vi LAI I 
N tu più Visto, Pietro, indignato 


ì più celebrati casì 


Pasto il vecchio n 
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scortese rifiuto, mandò un prelato al Sinai, dove si seppe 
che da 70 e più anni l'abate non si era mosso. > i 

L'ubiquità di sant'Antonio è per avventura, più popolare. 
Si narra dunque che « mentre sant'Antonio da Padova 
predicava in Ispagna, il padre suo fu ‘accusato di assas- 
sinio e condannato a morte. Già si stava per giustiziarlo, 
quando comparve il santo, dimostrò l'innocenza del povero 
vecchio, lo salvò dalla morte e disparve. Intanto risultò 
che il santo non si era mosso dalla Spagna >. 

Di Maria d’Agreda si narra che senza uscire dal suo g 
monastero convertì gran parte del Messico. Allorchè i 
Francescani si recarono, & vangelizzare quel lontano paese, 
trovarono gli abitanti già preparati a ricevere il battesimo 

che era stato loro annunziato tri una donna ». E quel 

ch'è più sorprendente, fra î molti ritratti femminili mo- 
strati loro dai missionarî, riconobbero quello di Maria 
Aqreda. Ù 

Guarigioni miracolose — Risurrezioni. — È noto come 
la maggior parte dei così detti miracoli dei santi si rife= Hi 
riscono a guarigioni di malattie, > . 

San Filippo Neri ridona la salute a certa Lucrezia Gagia 
che era affetta da graye cirro à una mammella. « Santa 
Maria Maddalena dei Pazzi — scrive de Wesme — rapita 
in estasi dopo essersi comunicata, s’appressa a suor Maria 
Benigna Orlandini, monaca professa, il eni corpo era tutto 
coperto di orribile lebbra » e insomma la risana... 

Nè la santità è requisito indispensabile al compimento 
di tali prodigi. Sant'Agostino ammette che vi hanno per- 
sone le quali possono risanare diverse piaghe con lo senardo, | 
col tocco, col soffio. Così è celebre la facoltà di guarire le 
Scrofole, attribuita ai re ‘di Trancia, facoltà che san To- E 
Maso fa risalire nientemeno che a Clodoveo. == Ghilberto 
attesta d'aver veduto coi proprî occhî re Luigi VI guarire 
molti Tofolosi... Se crediamo ‘alle eronache del tempo, il 
(010 Milippo di Valois avrebbe guarito circa 1400 malati 
A anigioni sorprendenti dovrebbonsi ure a Carlo 
‘Tancesco I, a' Carlo IX, a Enrico IV, a Luigi XV. 

»* n 
xo sk y 9 
spor erito SRO risurrezioni, sant’ Ireneo, vissut 
straordinarie, lesa, ci dice che non sembra 


Passando dal II al V secolo della Chie a; 
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‘\mbrogio, il quale risuscità il fanciullo ‘Pai 
n Santi è sorivo um piccola opera per questor 
oe “ai Paolino, contemporaneo di sun Zenobio, 
puo t'altimo cinque risurrezioni che marta 


DA 


buisce a qu san Cinudio, vescovo di Besangon, è de 
GE Da \ TA a parecchi dafunti, Nell XI secolo VÉ 
Ùa i Si inislao di Polonia risuscitaro Pielro Uliless 
Su DI di È 


senwin dalla tomba ove giaceva da tre, nmigio 
“meTimocente ridona la vita-nd um giovinetto spedì 
ci Cho più? Nella Zlistoria Monarchice mus 
Britta si è narrato della risurrezione in massag 
una folla di decapitati! La cronaca attribuisce pu 
Patrizio la risurrezione del gigante Glas, altorM 
morto un secolo prima. « Altra volta, dice il 
stesso apostolo d’ Irlanda rende a un tempo la 
cadaveri, fra cui è un cavaliere chiamato dora, 1 
neri riposavano da 10 anni nel sepolereto di su 
‘fntti questi morti si danno a raccontare le pane 
nell'altro mondo, ece, » È gir 

Magia — Stregoneria, — Nessuno ignora <omog 
sistemi divinatori, specialmente praticati mel fimea 
siano celebri la cartomanzia, l’acromanzia, la gasti 
zia, l'oneiromanzia, la chiromanzia e la catostromi 


ì « ossia divinazione a me dello specchio, con 
j Caterina dei Modici ge 


e Enrico IIL e | 
dell'esercito di Car 
potenza dei mag 
alle streghe e ni famosi sabbu, ecco quanto ne rie 
ernardo Rategno, com 


ao ICT Moneta) lievissim 

Di mag pate liano sulle acque... » 
dlioeyo, LAI Streghe è pieno si può dire tutt 
inimacciaro pong. Il legislatore ha dovuto occup 
Giovanna d'Arno simo contro i Joro male 
10880 » delle Vara ; 40 «dame bianche g'= 
$n aa tilerios — Cagliostro. — Parto dò 
Dulzella d'Orléans non sia stata ch Ch 


$ 
I 
I 
] 
I 


fre] 
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st'ipotesi del tutto spiritistica è statà recen- 
DIO, DET prinia volta a tenzit dal Bandi di Vesme, 
Hi VAT nella più VGA citata DIO AE spiritismo ‘de- 
ica @ Giovanna un interessante capitolo. 
CER o. risulta da appositi verbali, la Pulzella fin 
dall'età di 13 anni sentiva una voce che Ja guidava cla 
istigavi. Vedeva spesso legioni di esseri che ossa CE 
mava angeli. Avyenne un giorna che uno di questi amgeli 
le rivelò la importante missione aftidatalo dal cielo în pro 
della sua patria... Un giorno Giovanna ripetè al ro la 
preghiera che questi aveva rivolto mentalmente a Dio, è 
predisse, come ella sarebbe stata colpita da un dardo, senza 
però morirne. Alla duchessa di Alengon langente il ma- 
rito che partiva per la guerra, Giovanna fa cuore dicendo: 
« Non tomete, ve lo ricondurrò sano e salvo. » Avvenne 
che all'assedio di Séeargeau la Pulzella è un tratto cercò 
il duca, e trovatolo gli disse; « Bel duca, toglietovi dal 
posto in cui siete. » & poco dopo cadde morto d'una palla 


da cannone il soldato che aveva preso il posto del geri- 
tiluomo... 


* 
Mo 
Celebri in tutto il medioevo e oltre il medioevo furono, — 
com'è noto, le dante bianche. Esse prodilicevanoli membri 
di case regnanti, o come’ tali riempiono di. sg tutti i 
manzi, è poemi © le eroiche della Cavalleria Rosa 
Rosemberg, la più illustre di tali dame, vissuta nel XW 
colo, si mostrò dapprima nel castello di Neuhas, po 


DI) delle patrizie famiglie imparentate coi Rose 


I odierni Hohenzollern. Si mostra così nelle circo 
stanzo funebri, comé nello liste, a 


tutti i principi tedeschi sono stato annu 


« Lo morti di { 


ciato da quest'apparizione fino a quella che precede 

ni maggio 1850, l'attentato ‘contro Federico duglich ) 
mussia. » Fa. 

Ecco con quali Parole il principe Giorgio d'As 

Serlve il fantasma: « Il sto volto è liscio; senz'oc 

na n.0 sonza bocca, Quando la sì vedo lascia d 

iuccio ili coloro oscuro; i piedi e le braccia 

I 


p;cor lo non è che un chiarore d'un bian 
Del e SÌ eleva in forma di lramido, eco. » 

oturgioSÌ detto uomo asso! delle 'Inilerias 
SEl18, essendo popolarissimo in tutta i 


RE 
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rina dei Medici lo vide spessissimo. Si, mostrò vini 
Mon di Enrico IV; predisse LEA LR i tum 
della Fronda; fa visto una mattina nel Jetto.di Imigi 
un soldato vegliando 1 resti di Marat lo scorse e mo 
spavento; apparve di continuo a Napoleone alla vi 
ogni avvemmento di una grande importanza, dal p 
pagna d'Egitto a quella di Russia. » (Pappalardo!) 

Nel secolo XVIII salì in fama quella strana figufa 
fu il conte di Saint-Germain, il quale pretendeva” di 
vissuto nientemeno, che oltre 2000. anni, pur conservan 
sempre la stessa figura giovanile, Egli parlava com, 
purezza il tedesco, l'inglese, il francese, l'italiano edlo 
gnuolo, tanto che il luogo di sua nascita come il c 
rimasero per tutti un impenetrabile mistero: Mi 


Ammesso a corte nel 1750, si fece notare per 
tilità dell'ingegno e dello spirito. nb: 

Allorchè discorreva dei tempi andati, lo faceva conte 
storica esattezza e con tale dovizia di particolari, con 
egli si fosse trovato presente al fatti cui atcann LV 
cronista dell'’@l-de-Beuf ci parla della casa del'‘co 
come di una dimora di spiriti; Narra fra l'altro tai 
stanza misteriosa dove non'Si entra mai che por senti 
tesponsi dell'oracolo ». Il dottor Bochuke-Reich assici 
« che il nostro eroe foce vedere a Luigi XV, in Ano” 
chio magico, il destino dei gnoî figlinoli, e ché il rerdì 
un balzo indietro atterrito, allorchè vi scorse là figura 
delfino con la tosta mozzata >, k i 


on possedeva beni stabili nè re 
sue ricchezze erano inesauribili... 


Ri fpooliostro gi vien segnalato per cose siraoî 
co gl. sali in fama partieglan i ! 
GO Gevi, particolarmente in graz 


te medianiche. In una’ dello Sile 4687 
Deuple francuise;« la vivano: gna, cho Sn 
dettagli miei la rivoluzione è prevista anche in. 
No ari Fo : ins & > } 
è MIO, di titolo di curiosità, un pa9g0. Chesst 

« les lettros do nefnera en Trance un prince qui abo 
« rbtablira la oaehet, convoguera lea litats. genérauati 
< de fond on coro Cigioni. La Bastille sera déti 
; CR cOme, et le 801. gun lequel elle seta 


di 


ndite, e nondimeno 


< Diendra un Tiey de prom 
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PARTE SECONDA. 


Lèé modernetespericaze 


CAPITOLO PRIMO, 
La famiglia Fox in America. 


In un piccolo villaggio americano, il villaggio. 
desvilles, abitavano certi Fox; il'eui mome divenne i 
volgere di anni celebre ‘così in America come in Eur 
Dei fenomeni straordinari che sì verificarono lè. 
casa, i quali sconvolsero tutta Ja Dopo Saia 
La famiglia Fox componevasi del padre, si 
dos, della madre e di duo figliuole: Margaret 
Tndicenne la prima, dodicenne la seconda. M 
Unge, parlando: dei Fox come membri del 


Scohale Metodista, co. Ti descrive « esemplar 


î ossore attaccati da alcun Sospetto di frode o d 
. 0cadeva dunque. che allorquando î P 


IM una certa camera della loro 
itttore dei colpi ì 


loro È 
erehboro però 0 SU 


ala 
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EROI AINTIBTIOl formata da stramenti invi 
L allora mai uditi, turbò il sonno dei Pox p..& C'era 
fimo a «la tosta 1 > Katio “Rowola più giovand dell 
perder: paco finito col divertirsi 0 quanto meno co) 
Hi ni i 5 così strani fenomeni che d'ali uu'te noi 
noducavano alcun danno; finiiniala0rat001 sollecitarl 
Lissa, gridando ‘all'invisibilo portubatore: « Pata di 
me»: e nollo stasso tempo urtava più voltò l'imdicate 
il pollice della mano destra. @ Subito ì colpi furono 
CRIS PORTI PAR SORT E ti È, Seguirono alcu 
i li mando: « Siete voi un uomo?» Nessuna risposte 


fi voi uno Spirito? > Gran frastuono di colpi battuti. cl 


» ii Lascio imaginare al Iettore con quale rapidità la fiòtizi 
hi di questi fatti e delle susseguenti sedute Spiribicho fe 
fi tennero in casa Tox si divalgò prima in Americano 
} 


È Luropa. « Il chiasso fn tale cho i religiosi se ne d 
| rono, 0 il pastore locale impose ai l'ox di desiste 
(i quello pratiche; ma ossi avevano cominciato ad dc 

0 « credersi prescelti dal cielo apostoli di una ne i 
| ligione », Seguitando pertanto lo pratiche « i pre 
‘ liti presero ad esorcizzare coloro che godevano fa 


medianità e ad inondare di acqua benedetta ta tav 
È TANti,.. » 


CAPITOLO TI, 
Le esperienze di Orookes e di Wagne 


. To non spenderò molto parole por presentare al 
1 signori Crookes 6 Wagner, anche perchè me 
cdlispensato dalla loro chiaris 


di più 6 di meglio ad esemp LI 
nare dello discipline chimicho o astronomiche, comi 
Ficomosciuto 6 amm TA 0 fuori, Ct) 
toli di « attendibilità » aggiungere al.mome fibioto, 3 
il quale tiene all'Università di Piotroburgo la cattedit 
odo riputazione di scienziato «dllustro ? 


a ociamoci un po' indietro Il Ur È 
ta 'ONKOs trovò i) 
diro, il terreno Preparato, Già fino ADI 869 la Soi ( b 
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OST Ù to le più spiccato 
ar dit N ro ore Etre mstropoli, s'era di proposito. 
Li et nella seduta del 6 gennajo del detto anno, dei 
LA oi fenomeni spiritici, S' era eletto un comitato di 3n 
br resieduto dall'illustre J. Lubhock, 6 suddiviso il 
<i\gottocomitati in uno dei quali ontrava a far parte i8 1a 
crando naturalista Alfred Russel Wallace. . È È 
Th conclusioni a cul tale commissione pervenne mm ser 
enitd a rigorose esperienze, conclusioni che troviamo con- 
“acrite in un rapporto speciale, furono le seguenti: 

I Reali sono i rumori è lo vibrazioni svariate se: 
suitelall’infuori d'ogni intervento muscolare o meccanico, 
9° 9° Reali i movimenti (apporti) di corpi pesanti, senza 
aziong estrinseca 6 bene spesso senza contatto 0 connes: 
stone ton alcuno; { ù . 7 

3,9 Reali i rumori, onde a mezzo di segni convenzio= 
nali sithanno risposte intelligenti; ; 

4,9 Spesso le comunicazioni così ottennte sono seioe= 
che; talvolta però si hanno « notizie che non sono cono= 
sciuto cho da una delle persono presenti »; 

5° V'hanno persone la. cui. presenza è favorevole ai 
fenomeni, altre no. PE 

È 3 
CARE a 
Ma veniamo finalmente al Orookes. i 
Tigli fece ì suoi esperimenti con uno dei più famosi » 
conosciuti, Home, e fu assistito da scienziati come 
Huggins e HB. W. Cox. È È 
Come primo fenomeno, ìl Crookes assisti agli 
musicali di una fisarmonica, la quale eseguiva ‘arie | 
ossero toccata da aleuno (1). Questa esperienza 
luogo in pieno giorno » e con le maggiori paranzi 
l’altro « la fisarmonica fu circondata da una gabb 
tallica ». Ecco le parole di Crookes: «.., nÎ IU 
continuò a sonare, nessuno toccandolo ed alcun 
essendo in contatto con esso. » Seguirono a 
Menzo di aderenza al suolo. E a tal uopo per 
contro ogni sospetto di suggestione, îmagimò 
To Strumento di misurazione, Avvenne così 
Uggins, suo collaboratore, di osservare < 
Le” Tore 


—___—_—_—__— 


(1) Vedi parto I, cap, 1II, S sw 


N 
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tie (3) apparve a fianco al sipario, 
presto... Confesso che la figura era m 
e reale... » È 3 
Altrove: « Il 12 marzo, durante una seduta in casa 
dopo che Katie ebbe parlato qualche tempo con'no: 
Ì ebbe passeggiato un poco, si ritirò dietro la portiera 
separava il mio laboratorio... Dopo un momento ella. 
Î fece alla portiera e mi chiamò dicendomi: « Entrate 
i camera e sollevate la testa del mio medium che è 
lata a terra. » Katie era allora în piedi innanzi a m 
stita del suo abito bianco abituale, con sulla tes 
turbante, » datano 
Ma passiamo a dire delle fotografie e dei ricordi Ja: 
da Katie. Lasciamo anche a volta la parola ali 
Crookes: « Durante Ja settimana precedente la @d 
di Katie, olla dette dello seduto in casa mia, qual 
e sere, a, fine di permettermi di fotografarla alla” Dl 
tificiale. Cinque Apparecchi fotografici farono a tal 
ì Picharati... Ogni sera vi erano tre 0 quattro lastre 
Gudue camere oscure, il che dava almeno quindici 
tive per seduta... Durante Je sedute fotografiche, 


ma essa sì rit) 
eravigliosamente 


alla facolti 
Spirito evocato dalla | 


0 SPIKITISMO È 


\ um | o scialle, per. 
Aitepavo la testa del 00 AGNO VIS 
i podio ch nteressanti è quella in cu 10 sono in piedi <G 
si anco di Katie. In seguito Tea 0a) 
Katie; ella e 10. CL mottemmo mella sue: Rigo 
falemmo fotografare dagli stessi objettivi.. TORO Cano 
o) fotocrafie sono collovate luna sull'altra, Da RR 
imicini “corrispondono perfettamente, mentre Ka ne su 
talide della signora Cook di una mezza testa, SEE n 

“smo viso e le dimensioni del suo corpo Li ‘erl= 
scor essenzialmente dali suo medium, e sono notevoli paz 


recchie altre divergenze. » 
PARE OA Ore O O o e 
a sera contai le pulsazioni di Katie; il suo polso 
ata regolarmente 75, mentre quello della signora, 000! 
raggiingeva 90, sua_ cifra abituale. Appoggiando il mio 
orecchio sul petto di Katie, io sentivo un cuore battere | 
all’interno, e le sue pulsazioni erano ancor piu regolari 
di quelle del cuore della signora Cook, ecc. » a 
E chiudiamo con un'ultima citazione riguardante il'cons 
gedo della Katie: ) £ > Aa 
« Dopo aver chiusa la portiera, ella si fermò a discor- —® 
rere con me ancora qualche tempo, poi traversò la camera 
per andare dalla signora Cook che giaceva inanimata sul 


pavimento. Chinandosi su lei, Katie la toccò e le deo 
a SI 


« Svegliatevi, svegliatevi, bisogna che vi lasci. » Li 
Cota Cook si svegliò tutta in lagrime e supplicò 
di restare ancora qualche tempo. 05 cara, non 
La mia missione è compiuta. Che Dio vi bene 
spose Katie e continuò a parlare alla signora 
a che le lagrime di costel le impedirono di ur 
Seguendo le istruzioni di Katie mi lanciai per soste 
la signora Cook che stava per cadere. Mi guardai atto 
ma Katie e la sua veste bianca erano sparito, » 


* 
dk A: 
Le sedute fatte a Pietroburgo 
E or 
para Wagner con l’assistenza “tel a signora _ 
ltkof, del signor Guòdénoff ‘e del sien 
Non sono meno im ; 
litisti, delle esp 
< Il medium, 


A una delle finestre, ed’ il sig 
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> ici Jo immerse nel sonno ipnotico, Noi espr, 

Das, RA OE mezzo di colpi cì sì avverti 

DEMNOzL to di aprire l’objettivo e dì finire la esposizioni 

del mi PO ARTO molto tempo: tre colpi furo lo 

Nou DVR COMtOTe. dopo pochi minuti, altri colpi (civaé 

batinti Todi chiudere l'objetfivo. Sulle prime duo last 

TI bagno, non apparve che il ritratto del medi 

LAS Sulla terza, al sommo della testa del med: 
spire una mano di donna uscente dalla manica dif 
abito femminile; più in alto si Raggi braccio 
in modo appena visibile. La struttura della mano 
ratteristica, difforme perchè il pollica è separato dalle 
dita da una “profonda fenditura. L evidente trattarg 
una mano non completamente materializzata. S 


Stia 


CAPITOLO III, 


Esperienze spiritiche dei signori Colley,, |\ 
J. Burus e Aksakof — Nuove materializzazion 


Ecco quanto nel 1877 il reverendo M. Colley serivey 
una lettera pubblicata nol Medion ana Daybreak, ch 
chiarissimo signor Pappalardo, assai benemorito in It 
degli studi medianici © spititici, traduce nel pregiato. 
ibro: : 

<« Durante una seduta ‘col medio Monek scriss 
tin'ardesia : « Vuoi tu trasportare questa lavagna sul 
scalino della scaléa che motto al cortidojo ? » Dop 

disposta l’ardesia a terra, la faccia scritta volta Vi 
suolo, domandai ad alta voce se non stavamo per 0 
un messaggio qualunque, scritto su quest'ardesia. 

« Appena ero tornato al mio posto è avevo ri Ù 
mani del Monek, sentii lo mio gambe spinte da Tati 
Impulso di un corpo pesante. I scorsi una luce, più 4 

di quella dei due becchi n gas che ci illuminavan 

splendere sulla favola nella direzione della porta ch 


all'Istesso momento si intese mr Ì 
umore simile a 
prodarrebba Um'ardesia lanciata viole 

sia Ji ntementi 
Porta, come ho potuto va Ì DEE, 


deren seguito. Ciò mi fece 
0 di GLi Vla era stata lanciata, ‘secondo il mio 
2150 la porta chiusa a chiave, e che ancora una 


10 SPIRITISMO BC 


orprendente fenomeno della materia pene- 

testimone del SOT levai, andai presso la porta e l’apriî ; 
trata da “fava sul quinto scalino, e sw di ossa era la ri. _ 
l'ardesto 5. min domanda: Puoi ta trasportaro l'ardesia 
earn scalino, ecc. ? La risposta che trovai sertttà 
Sa Se Giudicane tu stesso, » n 
» È 
li a ci 
Abbiamo detto delle fotografie ottenuto da Crookes con 
o FTA della Katie. Il SENO Buras « ebbe la “ventura! 
dì ottenere la fotografia contemporanea di più spiriti ag- < 
LAU seguirò per ragioni di spazio tutta Ja dettagliata 
relazione delle sedute che il Burus tenne a Liverpool con la 
collaborazione del medium signor M, B., il quale ci vien pres 
sentato como amministratore di un'azienda di orimo ordine 
o quel ch'è meglio come persona fornita conoscenze: 
scientifiche « al punto, scrivo il Pappalardo, d'avere ine 
ventato una polvere per eseguire fotografie istantanee | 
« Cominciata la seduta, il medium si andò a sedere ‘so 
pra un divano nel gabinetto, separato dalla sala in 
erano gli sperimentatori, da una portiera, e cadde în i 
di Wrause. Subito dopo comparvero da dietto la po! 
sei o sette fantasmi. : 
.< Dapprima un giovinetto svelto e vivace che, preso 
giornale da un tavolo, ne fee un bastoncello col'quale 
battete dei colpi sugli astanti; poi una vecchia, con’ uni 


cullia in capo, madre della padrona dî casa: 
ella ilol medio; 
poi il sì 


0 spacciavasi )er ur filos se 
simissimo di Das MODE pr con la. st 
Larlarono, lo baciarono, gli strinsero le mani ».° 
sie 
Chinderò Ì "al cenno 
del simnor ALESto capitolo con un cenno 
Signor Aksakot CREO Signore è qua 
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4 dire un illustre politico e consigliere di stato dell ) 


lle Russie. 0 3 ì 
doo qualche stralcio della interessante sua’ 


lo 
RA Alle dieci meno. cinque, Bugliton (1), 810 
dietro la portiera; ben presto ne uscì 6 comincioranta 
cogliere forze, avvi nandosi a ciascuno di noi e fac 
dei passi magnetici... Era molto agitato e levaya (edi 
bassava le braccia. Qualcosa di bianco apparve sulla”$ 
testa... si intesero battere dei colpi. Noi eravamo in 
bio; i colpi si ripeterono: « Bisogna accendere? » @1 
fu la risposta, sempre a mezzo di piccoli colpi. a 
« Il magnesio fu acceso e l'ospite scovrì l'objettivo: 
scorsi in quel momento il corpo di Kugliton bagn Ò; 
una luce accecante; egli sembrava dormire tranquillame 
le mani incrociate sul petto; sulla spalla destra si 
una terza mano serrante un pezzo di panno 
sua testa presso la fronte, una quarta man 
- «+ + + + + Credevo che tutto finiss 
t'insieme apparve una grande forma maschi 
bianco, portante in capo un gran turbante b 
tre o quattro passi N salone... » 


CAPITOLO IV. 


Intorno al peso dei fantasmi e dei medium i 
Sostituzioni di spiriti — Dialoghi spiritic. 
Avvisi di morte — Gli spiriti e le distanze: 


a seconda volta in 
alle ricerche fatte d 
dei fantasmi, partico] 


rr 


(1 Il medium, 


do 
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‘nsjone cui pervenne il chiarissimo sperimen 

Da: conoln e ing quanto rigorose ricerche, è questa ; 

toro, in 800. redio diminuisce a misura che aumenta Nt 
Ivpet; fantasmi ; insomma, dl peso del medivm via wie 

A esso di materializzazione. |< 1° 

i crt 


n mico durante dl processi 1 
dii degli esatti misuratori alla persona d 
medi, si constatò una diminuzione di peso sino a 60 libbre, 


Il peso di alcuni fantasmi gi trovò oscillare fra Je 34 e le 
176 libbre... i o. 
Pa i 
Non dirò del caso frequentissimo di spiriti, i quali « al- 
l'improvviso sono scomparsi, 0 perchè chiamati altrove, 0 
perchè costretti a cedere il posto ad altri che avevano cor 
*  imunicazioni importanti a fare >, — È DT REN 
Più interessante trovo la riproduzione di un dialogo spl + 
ritico che il Pappalardo ricava e traduce dalla celebre 
opera dell’Aksakof, Animisme e spwritisme è i pe Aa 
— Ci vedete voi3 20% APR 
— SÌ, Ji gf 
— Vedete anche le lettere dell'alfabeto? 
me 91, 
— Coi vostri occhi o coi nostri? 
— Con gli uni e con gli altri. di ILE 
— E se il medium chiude gli occhi, continuate a ve 
— Sì, ciò importa poco. ; para 
— Avete un organo speciale della vista? | 
— Lo abbiamo. ; » 
— Ed è esso corporale? «OA 
— Certamente, Pi at 
Il Pappalardo riferisce come l'Aksakof albia 
notevoli risultati, quale, ad esempio, di far con 
forza ignota un certo numero di monete 
sguardi degli astanti, e di far dire l'ora. 
orologio che nessino potesse vedere. « E 
nuto risultati ancor più importanti 6 co 
lettura di un libro chiuso, ecc. » 
ui 
Oho molti spirit abbiano (GRiosgiu cn 
sti lano 0 a ten C 
avvisi, é cosa comune nella storia dell'oceu 
_Aksnkof narra di una seduta 
Kaigorodolt, durante Ja quale 
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gnovina che faceva da medium — 
apparve comunicandole la morte di un 
il qualo in altri tempi l'aveva chiesta i 
fu esattamente confermato in 
padre della signorina, indicante Ta stes 
condizioni rivelate dallo Spirito... » di 

« Ramonds in un’altra seduta ebbe comunicazione della. 
morte di una sna amica’ di Cilascow, la signora Dobiél; 
od entrò in conversazione con una signora Sconosciuta ci 
dichiarò di chiamarsi Vi. de Plaisley o di essere morta 
come fu esattamente constatato — il giorno innanzi, » 


—* 
Moose 


Fu posto fia gli spiritisti il problema se ì fantasmi 
giano, del pari cho Je persone vive, circoscritti dalla legge 
del tempo. La conclusione a cui condussero le esperienzo — 
dei signori Hove, Wost, Farland, W. 1° Barret, Crookes 
Olcott, ece., può riassumersi in questa frase: Per gli sp 
riti non esistono distanze. ti 

Non citerò che uno dei fatti molto curiosi riferiti dal 
signor. Aksakof. 

Il signor. prof. W. IX Barret « si trovava nel 1880 a 
fare i bagni di mare sulla spiaggia di Lowskolf in coMms. 
pagnia di sua moglie, di un'altra signora è di un vecchio 
amico di casa. Si parlava di spiritismo e tutti prendevano 
în giro i fenomeni, al punto che decisero il prot. Barrek 
ad organizzare una seduta per dimostravgli che nulla sa- 0 
l'ebbo accaduto. Viceversa, appena cominciarono, ebbero pe 
nomeni di levitazione del tavolo, di toccamento, tiptologioi, } 
apporti e materializzazioni, al punto cho l'amico del pro- — 
fessore si spinse a cliiedero alla forza ignota di asportare 
un qualunque oggetto dalla casa di Ii a Londra. Imma 
diatamente egli st senti urtato è FORIO in tutti i sonsì, 
Doi cadde in istato di &uuse, cd allora, Sulla tavola, s1 
sentì cadere un oggetto, una fotografia che fu subito da 
quel signore riconosciuta per quella di una giovinetta cui 
egli, in gioventù, era stato fidanzato, Il ritratto stava nel 
suo appartamento di Londra, chiuso in un album in un 
salotto. Di ritorno a Londra seppero dalla moglie di quel 
Signore che una corta sera la casa ora stata scossi comé 
da terremoto, e tutti i mobili orano stati agitati o spostati, 
specie nel salotto; la data coincideva porfottamento con 


DA mg. mancava pata 
qll a siano della signorina P du: 
QUAL ct A A bit, 
Gul Monna DO foglia un segno E to fa: NI ; 
entend 60 MOTO I Taaseggia Al mero 


Sap i ‘temi quella fogli 
ustanti sapova nulia i DAR a 
il ‘hieso allo spirito: È 
i CORAL Do ‘foglia ai dracena regina contrassegnata 

Opo il ui 


ara sul tavolo, » (Pappalardo.) i Sa 


CAPITOLO V. 


Il signor dott. Paul Gibier ci vien presentato come, 


medico parigino assai stimato, interno di clinica ed 


stento al Museo di Storia navale E serittore di 


1980 % > t 
36 opere scientifiche, fra le quali alcune meritament 
SUA sull’idrofobia el tubercolosi, infine come 
del bel libro sul: Wakadrisme. rete 
Di Zoellner tutti sanno che « è stato our dei più 
stri astronomi dei tempi nostri ». Fu pro pra 
l'università di Leipzig e membro corrispondente 
tuto di Francia, —. 3 do fa 
Ciò premesso, diciamo due parole circa i fat 


attestati, 


* 
hook 


Prescindendo dai fenomeni di levitazione del tava 
colpi battuti riferiti dal Gibier — fenomeni dei 
lettore potrà, ove lo creda, trovare una vasta ru 
famosa opora del conte de Gasparin: Zes ta 
es — e da altri fonomoni tiptologici osser 
bier sui mobili, sullo pareti e sul pavimento, 
Importa, fissare la nostra attenzione ;ono i 
Materializzazione e di scrittura diretta dal G 
a mezzo del median Slado, 
€ Il 12 maggio 1886, alle 11 
—_ tonova Je due mani come no 

PORSI 


88 A TEA È 
stintamente visto, insieme con M. N. 
Seduta, una mano di cui solo le dita 6] 


Afferrai a mia volta la mano di Slade e Dotei constatare 
ch’essa era di temperatura normale e non gelida come 
quella che poco prima mi aveva toccato. è © , 
Parlando più imnanzi dei fenomeni di scrittura «diretta 
da lui ottennti, il Gibier esclama: « Riassumendo, in queste 
esperienze le mie lavagne sono state costantemente sor- 
vegliate da tre dei miei sensi: la vista, il tatto, l'udito. 
Su ciò ninn dubbio. » is : 


Tui 
Tese 
Le esigenze dello spazio mi vietano di estendermi come — 
ne avrei desiderio sulle esperienze di Zoellner, Mi limiterò. | 
a esporre in ischema i fatti, e mi varrò a tal uopo. della 
bella classificazione che ne presenta. l'ormai più volte da 
me citato Pappalardo, al cui pregiatissimo lavoro rimando 
quei lettori che avessero desiderio di nozioni più detta- 
gliate sull'importante questione dello spiritismo. Ù 
Ecco dunque come l'illustre signor Pappalardo raggruppa 
1 fenomeni attestati dal Zoellner: ; SI 
1.° Movimenti prodotti dalla sola forza di Slade del<! 
l'ago calamitato chiuso nell'interno della bussola; i TA 
2.2 Colpi battuti in una tavola; oggetti sollevati senza 
contatto all'altezza di un piede; ; i “R 
3.2 Movimento di Oggetti pesanti, come il letto di 
Zoellner trasportato a due piedi dal muro, Slade essendo 
seduto, le spalle volte al letto, le gambe incrociate e bene 
in vista; 
4.° Uno scrigno è rotto con fracasso senza contatto 
del medium, e i pezzi sono gittati a cinque piedi da Imi; 
5.0 Scrittura, prodotta a più riprese fra due ardesia 
appartenenti a Zoellner e tenute beno in vista: 
6,2 Calamitazione di un ago d’acciajo; 
7.° Reazione acida data da Sostanze neutre; 
8.2 Impronta di mani e di piedi nudi su del nero fumo 
o della farina, è non corrispondenti alle mami e ai piedi 
del medium che del resto erano rimasti bene in vista due 
rante tutta la seduta. I piedi di Slade, certo, erano calzati. 
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CAPITOLO VI. 
Eusapia Paladino. 


ESSE! È to famoso medium che ha 

TINO i e decennio, © intorno. 
i ione si sono affollate entusiaste e scettiche centmaj 
dn one fra cui parecchî scienziati del calibro di Crookces, 
Flammariòn, Richet, Schiapparelli, Carlo du Preel e Cesa: 
Lombroso. di be; 

La Paladino meriterebbe forse un capitolo più Jung 
quello che noi, date le esigenze tipografiche, possiamo 
cederle. Di che, spero, vorrà scusarci anche presso il suo 
IRR famigliare, il grazioso John King, ove ce ni 
bisogno. DE 

La signora E. Paladino è precisamente < una do: 
sulla cinquantina », bruttina anzi che no, dimessa ne! 
stire, ignorante al massimo grado, ciarliera e ro: 
modi e d’animo... Abita — o almeno abitava qualchi 
fa — in una casa del Nuovo Corso Garibaldi all 
sorio a Napoli, ove attende alle sue domestiche faccende, 
Dreparando spesso « il modesto pranzo sul marci nada 
e scodellando di propria mano i famosi macch 
lei e pel marito. Non dà sedute in casa. propria, 
reca nelle case delle persone che l’invitano..i 

AR IRR ‘ —Hi 
*o* 4 

Il signor Pappalardo espone a pag. 155 e 
suo volume una seduta con la Paladino, alla 
An gruppo di letterati ed artisti e sotto gli a 
« decano degli spiritisti napoletani », il prof. 
egli stesso partecipò, nella casa di un brillante 
n OI, degi FARC della riserv: 

; Go in sintesi 1 fenomeni il Papp: 

ser IRR IND, GO Dea 
-° Colpi battuti su una grossa tav 
torno alla quale erano di hà ? 
tende, la Paladino. — « Sol Teo 


o ni 


xx Uno doi bottoni gemelli del po 
| dialettale: Salvatore di Giacomo Ser BONO | 
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dal gancio e cade sulla tavi 
terato lo vede, Jo rico 


1 ‘ qualcuno 
avesse voluto prenderglielo a bella posta dal g: 
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ola producendo Tumore; illa 

nosce 6 osserva clio se « 

meio avrebbe. 

dovuto fare una bella fatica e non avrebbe potuto assolu 

tamente riuscirvi senza che egli se ne fosse accorto ». 
5.0 Levitazione del tavolo di nn metro e più 


< La Paladino con un semplice cenno della mano lo fece 
dolcemente scendere al suolo. » 


:° Conversazione spiritica a colpetti battuti sul legno 
della tavola, durante Ja quale John King lamenta la man- 
canza di oscurità, 

D.° Colpi secchi battnti noi piedi delle 
enni scapaccioni somministrati da John King non soddi- 
sfatto nel suo desiderio di oscurità completa, 


6° Apporto violento di Oggetti, movimenti convulsi 
dello imposte. e delle portiere già cl 


hiuse con cura. Vento. 
Impenoso nella stanza. 


7. Un tamburello suona spontane 
a Volare per l’aria, or posandosi sulla testa ed ora. sulle 
ginocchia degli sperimentatori. « Durante il volo l’arehi= 
tetto Antonio Cerri lo afferrò e tentò qi fermarlo, ma il 
tamburello gli fa strappato di mano con tanta violenza 
che egli battò con lo balme delle mani sul tavolo, » 
8° ToccAmenti. 


Un rapporto firmato da Tederigo Verdinois, dal cav. Br 
cole Chiaja, dal Capuano, dal Caputo, dal Tomasi e da 
altri, riguardante un'altra seduta con la P. 
la Materializzazione prima del braccio, 
corpo di John Ting, apparso ai sullodati Signori in abito 
l'osso e turbante bianco. « Apparve di colore giallo piccolo 
0 agile di corpo; camminò a più ripreso per la sala salu- 
tando cortesemente i presenti, poi Sparye, » SA 

Chinderò questo capitolo sulla 1 Paladino con un breve 
MERI ia Seduto da essa dato a Milano, diciassetta 

fo, tenntos e ORE \ SPRINT 
n, enutesi nell'ottobre 1892. în casa del signor Pinzi, 


Seggiole e go- 


amente e sì motte 


aladino, attosta 
poscia di tutto il 


I. Alessandro Aksakof. ben noto ni i 
1. Alossan Aksako ‘0 ni lettori: 
., 20, Schiapparolli direttore de (05 i 
muito di Milano; |’ evtore doll'Oss 
.,, 9% Carlo du Proe] dottore i sofia presso PIT; 
sità "i ! Monaco di Baviera : i uoiolia 70060 L'Univers 


Apnea 3}; inf 
» Angelo] In filosofia; 


rvatorio astrono- 


Mofferio, dottore 


10 SPIRIMISMO 3 e 
gica a Portie 


ccesanpo Gerosa, professore di fis n 
5. Giuseppe Gerin. professore dii fisica: aa 
Die Lrma corte Dio assistebero Carlo. Bichek, pra 

A (LEE la facoltà medica di Parigi e direttore. ella. 

faeep[p presso da IAU v È s t È 

o Lrientifigue, o Cesaro Lombroso, che non hd bisogno 

n nrosontazione. i È 

1 ettore cho desideri leggere una relazione, Ù 

toi fonomeni ottenuti per mezzo della medianità delli 

supia nelle diciassette sedute or 01% ricordate, non ha che 
al n. 888 dell'Italia del Popol 


‘sfogliare il supplemento 
fo dell'anno 1392. 
Da parte nostr 
FENOMENI OSSERVATI ALLA LUCE, 
10 « Moti meccanici non spiegabili col contatto 
vetto delle mani. > i Fica 
La tavola si alzò da un lato formando un an ‘olo 
.30 a 40°. La tavola fu sollevata di 15 centimetri, p 
60 e fin 70 centimetri dal suolo. Dia 
2° « Moti meccanici con contatto indiretto del 
del medio. > e 
3.° « Movimenti di oggetti a dista ra sen 
| IL D MEA SENE 
ana coi presenti. » Una grossa sedia cadano È 
SEU Ono verso.il prof Scnapre sl 
mise a posto, ma i i ‘desistò ‘ 
‘ cinarelisi; a godia Osti si 


a ci limiteremo a un brevissimo ce 


vi 
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PARTE TERZA. | 
Nel campo delle ipotrd 


La divergenza di opinioni tra coloro ia 
tamente SR. datì allo studio dei enom 
Del la causa, la natura pae così esprime 

Le ipotesì NIRO notevoli formulate a tal uo! 
Sì possono ridurre alle seguenti : 


1.° Ipotesi Tell'alannatigg Rs azi 
doi I 3 


° Impostura del medio, ) 
Ron ì Tonomeni; 3 


3.° Non medio imposto 
ficente; valo a dire ch 
oergia fisien necessaria 
cella inteltu enza di 
‘incosci ae 
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. Gfan 4 
la formazione di una specie di atmosfera COGI 
la ito dallo ‘emanazioni dei fluidi nervosi dé 
n cea arti 


i degli spiriti dei nostri simili (dottrim: 
propriamente detta): 


6.° Sugoestione di spiriti di ‘esseri non mat vedut 
larve, folletti, diavoli; 


7.° Autosuggestione del medio e anche. suggestione 
esterna, vuoi di uomini viventi, yuoi di esseri, mè uomini 
nè viventi. 


Com'è noto, i maggiori sostenitori della i 
Stica vanno cercati in Francia, America, 


potesi spirit 
Inghilterra 


e 
Germania, e tra essi Primeggiano il Rivail, PAlksakof, il 
Gibier, Pi a 

* 


* 3% 
Dirò in primo luogo quglche cosa dell 


1° IH #rucco. Il Orookes scarta 3 
poichè, avendo egli stesso per anni e anni speri 
partecipato a sedute Spiritiche, gli ripugna di 
d'essere stato turlupinato. Se gi i 


i a d'uopo inferime l'impossibilità 


i fatti spiritici fi Ùà 
ad alcun fatto attestato da altri 


2° La suggestione, vuoi Spontanea, vuoi 
lel medio. Coloro 1 quali prendon 
Spiritica « cadrebbero Vittima di un? 


lunque credendo di Vedere fenomeni 
cadono ». Crool 


tes _l'espinge c, 
Questa ipotesi. Egli la trova ad 
Stimonianza degli st 


peg 


p Tomenti 
mento dei loro Int 


lici« Nor 


sogna escludere a priori ] A 

inedio truechino, come non dose 1 4 

Possibilità che questo 0 que go Ì ‘estiona: 
Mo, veda da per tutto fenomeni che 7 REL 
.Voghiamo dungue, 


Ma dire il Croo 
Vediamo a quale dello in 
listiche formulabili convenga aderire 


0 SPIRITISMO * E 
si sarebbero prodotti da cattivi spiriti, pi 


a). i Fonit iaboli t turbare i mortali. 
‘‘; manifestano diabolicamente per riali. E 

di ‘cattolica per eccellenza, che il Crookes non ouora 
neanche della discussione; si 
ister oi i miriadi di esseri invi= — 

}) esisterebbero intorno a noî minadi di ess - 
DALIA quali, in date condizioni, sì materializzerebbero 
producendo i fenomeni. (Di qui pel volgo la credenza nei 
geniettì familiari, ner demoni, negli gnomi e nei folletti.) 


c) l’anima sopravviverebbe alla morte del corpo, an- 
drebbe qua e là vagando, dando di tempo in tempo segno — 
della propria presenza, 1} un’ipotesì per eccellenza r'el2720s4. 
I metempsicosisti fra gli altri pensano che l'anima, da- 
vendo attendere una remcarnazione, possa restare ualeh 
tempo senza pace sulla terra. Altri ammettono che l'ani 
abbia un termine come il corpo; prima di risolversi ne 
nulla andrebbe vivendo e invecchiando dove aveva già 
prima abitato nel caduco suo involucro materiale, B im 
tanto, mettendo a profitto la propria indefinita forz 
coesione, raccoglierebbe intorno a sè, nucleo, gli elem 
organici sparsi nell’aria, riacquistando così 
mente figura umana è tangibile. î dI 
Come il lettore rileva, nelle tre ipotesi spiritua. la 
or ora esposte hanno cittadinanza. tutte le ipotesi me 
siche, Su di esse la discussione è în verità poco vivace, 
Lt 


. Vengono parallelamente 3poresi inatazia et Qin 
Ipotesi intorno alle quali più e più ferve la polemi 

gli scienziati, E 
Il chiarissimo signor Pappalardo le riduce a ti 


T. Azione cosciente e è Ie 
lule cerebrali | 
perturb. 

cosciente sarebb 

prendenti; 
tiptolopich 
condo 


. IL. Lo spirito del medium 
deì presenti da a io di tu 


* 


bi; LO BPIRITIBMO 
‘) 


spirito vien concepito siccome ualche 
FORORIDI: (dico, di Facimanto oa fini combinabila 
SrEO Ù LI ‘maniera di ‘un olemento chimico... 08 
ue Dei to ria alla quale sottoscrivono molti spiritualisti 
E bero RATTO, i quali « lo spirito sarebbe avvolto î 
ape mà di veste od involucro detto PEILSPWÙO >. 
Carano stesso perispirito che provocherebbe i fe- 
tima: dai più semplici, come ad osempio 1 colpi Soci 
battuti sul tavolo è l'apporto di, oggetti, al SLI Tao 
narl quali la materializzazione 61 apparizione dei fantasm 


ILL, ‘lutti i fenomeni sono il prodotto della forau psi 
chica, Ogni organismo sarebbe dotato di una potenzia=. 
lità X « promananto da un'attività puramente biologica; 
forza che nel mezzo ambiente .Imprimerebbe tali toni d 
ondulazioni da arovocare tutti i fenomeni »i 
utile dire A è questa l'ipotesi la quale conta mag: 
gior numero di seguaci fra gli scienziati moderni, da: 
Torna qui acconcio, avanti di passare al secondo ca VE 
tolo, riassumere nello sue linee principali la grande pole- 
mica Harkmann-Aksakof, la qualo ha messo tanto a rumore 
Îl campo spiritistico, 
Carlo Roberto Edoardo Harbmann non ha por avventura 
bisogno di Presentazioni, Iigli è l’autore applaudito di una 
Serie illustre di Opore, 

Cito per brevità: Ja 
rale (Berlino, 1879), Ja ) 
1882); Ze questioni filosofiche de ), Lo Spi 
ritismo (Lipsia, 1885), 7 Problemi moderni (Lipsia, 1886) 
ela Tilosofia dell'incosciente < Saggio di uni contempla= 
zone del mondo è (1 i 


Î 864), che costituisce, diremo così, la 
Sua opera fondamentale, 


a te Hartmann in Merito ni così 
Bpiritici, togi in i 


Oto 8 
Ammossa Ja realtà i 


sartioni, Ci) ,10 ipotesi che ltillu 
desco formula Der Spiegare , 
Titismo, poss 


ono ridursi allo 
1° Una forza Nervosa la d i 
È T 2a MOLVOs Tuale produo ) 
corpo umano degli offotti (or ti 


Ù all'infuori del 
Moccanici è Dlastici; ; 
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SPIRITISMO ai > 
ee asse detta forza 6 


j 9 i entr 
9 Allucinazioni Ro 
"pducessero ugua 0 
do nza sonnambolica latente e atta, quando 


di leggere nel 
596 lo Sto ppt O IL 


3 Una coscie 
sengootto SÌ trovas: momo i 
Da cntellettuale di un altro 
suo passato; S disponentaale 

odesi enza poni e 

4* Infine questa ed CLI di una facoltà di | 
tresi, allo stato normale da S06B: 300 rto con l'assoluto, 
Ciro reGOniO dle a osceaza di Milo (Gioi cn sii niet 
dandole quindi la conoscen “S 
stato (1). 7 itata opera e 

Lu Vi pl tina int] 
mismo è spwitismo, le TU i’ Sinoratania 
altre tre, in cui Fiindna rerebbero tuttii fatti sino 
E sono le seguenti: Lo Lia pate i si Drodileone 

Personismo. n punt MICONOIGRILE i Dali SLDIOGNI par 
nel raggio della sfera corporal 5 0 
termediamici, la cui caratteristica è la personale Vi 
a dire la appropriazione o adozione de Dona dani ade 
carattere di una personalità estranea al mé O; ita Dar 
ì fenomeni, diremo così, elementari della medianità. 
fatti depongono a favore della dualità dell'essere | i 
della mancanza di îden teri re 
incosciente, e l'io imp [ pro= 
vano, scrive l’Aksakof, come il centro 


Rsichico non riposa nell’io personale 
altro non è che ì 


Segue cho gli e 


Stiro un carattere multiplo 
Nismo. 


-—_&6 


(1) Prima dell'Hartmann il signor 
studio: Essai sur U humanité postu? 


den lecole il 


d: sono BORgOLti ni pai Cei 
mostrar orari POE sl 
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= ; a < cerebrazione incosciente » 
eoria entrano la « cerebrazio 1 
In QUARIAI It, n latente » dell Hartmann, 
del ( ONERE mo psichico » del Meyer, del Sanet'e d'altri. 

j'« automatis sic 


D — Fenomeni psichici incoscienti, i quali pros 
SEO DORADA corporale del medio; In una 
a Tini oxtramedianici: trasmissione dell pen 
RARE apporto di oggetti, matorializzazioni, E 
"Fatti dtal'Wapiere rappresentano il colmo dello sdoppia- 
mento psichico. ® così che « gli clementi della personalità 
sorpassano i limiti del corpo e si manifestano a distanza 
con effetti fisici @ psichici, andando fino alla prima este- 
tiorizzazione e objettivazione e provando che un elemento 
psichico può essere non solò nn fenomeno, di' coscienza! 
Ia un centro di forza sostanziale e organizzatrice atta a 
plasmare per conseguenza tun simulacro di organo visibile 
o invisibilo, secondo lo condizioni speciali in cui si trova, 


e a produrre effetti fisici ». 


Spirifismo. — « Causa extraterrestre di fenomeni; causa 
oxtramedianica, cioè fuori della sfera umana. Sì ha în tall 
caso la manifestazione terrestre dell'io individuale per 
mezzo di questi elementi della personalità, i quali hanno 


avuto la forza di mantenersi intorno al centro individuale 
dopo la sua Separazione dal corpo, è che possono manife- 
starsi per la medianità, val quanto dire per via di asso: 


Giazione con gli elementi Dsichici omogenei di un essere 
Vivente... » 


Non riferirò per brevità Jo 
Scambiatesi fra l'Hartmann da 1 
l'altra, anche perché il cumulo 
contradditori di objezioni 6 controbjezioni lasciò ontrambisa 
perfettamente nel proprio personale convincimento. 1 prima 
di passare all'esposizione: della teorica di Panl Gibier, che 
li lettore già conosca Der lo esperienze addietro riferito, 
Mi piace, con 16 stesse parole dell'A lisakof, chiudere questo 
daragrafo ; « Par avendo laboriosamente acquistata la con- 
Sinzione che il principio individuale sopravvive alla dis: 
soluzione del corpo, 6 DuÒ, in speciali condizioni manife- 
Gaiirgi OO coni di vara Umano accessibile Ta prova 
UnA iciidontità dell'indivio ualità i mani 
una impossibilità, » (Parola Je Qua, come rane d 


risposte e controrisposte 
Ina parte e l’Aksakof dal: 
così ammassato dai due 


1,0 SPIRITISMO ; 


i chiaramente a qual 
Aksalof faccia 


con la quale chinderò 11 presente 
te massumere ue ve I pori A 
semplicissimi, pramordiali ellana lay SONO, 
iontoliali Sa Ma l'atomo non è un'entità matema- 
ta ‘ma finzione metafisica. è qualche-cosa di reale, < un 
slonento Inidicb, ciclico. giratorio del flmdo universale 
onde è formata la materia ». Secondo Gibier=l'energia la 
quale imprime agli atomi nm movimento così vertigmmoso 
chela fantasia umana ricusa di concepire, sarebbe lo stesso 
agente reale che fissa la molecola. Non esistono im natura. 
clio forza e materia e conseguentemente fa d'uopo ricono. | 
scere chè il così detto mondo fenomenico è ta più col 
sale delle illusioni. 

Fin qui la teoria del Gibrer presenta poca novità; nia 
I] Gibier non s'arresta ai due elementi, l'atomo e la forza. 
ln materia 0 l'energia Egli ne vede un terzo, 1! Madellegenza 
Invero, egli scrive, quando noî esaminizmo la inefzia @ 
in cadavore, siamo irresistibilmente tratti a pensare 
Ja solu matema è immobile 0 che le varie fanzioni del corpo 
crano dovute ad un altro elemento « l'energia che rendeva 
ln materia docile agli ordmi della sua volontà coscientà e 

Gli è come mettere insieme con lenergia è Ja nate 
Un piimcipio spirituale: VAnema "Sp 
RARI pretende che, a parte le prove metafisiche, si, 

Allo stato Li RELA pesa sperimentali dell esistenza dell'ani 

all'oro attuale delle ricerche spiritiche, l'anima ci app 

î osservazione m due distinti momenti è « commater 

NIRRGGRO) dÈ abmatemata (td materta) a seconda LI 

Sstrnsc Ente limitata all’involucre terrestre, è che p 
ISecarsi dall'organismo estendendosi a dista 

Meno grande è ER ‘ Mdosìi a distanza p 
o58 . producendo i fenomeni, La maggiori 


io di dire e delle tre po. 
s}19 È U 
veg signor 


l'onore di aderire.| — 


sa 
lianno il P 
fosi formulate 1 


x di Paul Gibie 


a teorti 
in brevemen 


capitolo, s1 Può 
cipi elementari, 


degli nomini dà frequenti esempi a ì ‘as 
degli uc el primo 
Squismi danno prova del sotonto snodo d'esenro 
peo diventa pertanto Ja morte nella. concezione d 
LUI Nient altro che un passaggio, una funzione. 1à 
Tit I del corno umano: Dopo la morte. 'agm asa 
Ù litrovarsi nel dono vila, vale è ma 
Cie sarebbe normale », “quella. 
Viviamo essendo solo transitori 

| Irovano — secondo il Gibia 


LR 
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da scienziati degni di fede e relativi ad apparizioni dl 
persone dormienti 0 morenti. In questi speciali momenti 
l'intelligenza, abbandonando il corpo, disporrebbe, per rene oa 
dersì visibile, di una certa quantità dell'energia animita 
libera, la quale esula a poco a poco dall'organismo. î 
Insomma — e sempre s'intende secondo l'ipotesi del Gi 
bier — « quando la morte reale sopraggiunge, ciò che 
abbandona prima il corpo è l'intelligenza; 
animica gradualmente, e poi quella del 
La vita, l’anima, lascia l'organismo ce 
atomo, e il novo essere, atto alla nova vita 
vamente costituito che quando Ja forza animica sparsa 
sulle differenti cellule le ha lasciate per raggiungere lo, 
Spirito, al quale essa si assimila in virtù di una legge 
analoga a quella delle attrazioni diverse che osserviamo 
e di cui ignoriamo la causa. 
« Questi nuovi esseri sarebbero quelli co’ quali, possiamo 
entrare in relazione per mezzo delle pratiche spiritiche. » 
Il lettore che voglia conoscere più da vicino questa cu 
riosa teorica del Gibier, non ha che a leggerne l’interes- | 
sante volume: L'analyse des choses, 


< S 


CAPITOLO II 


I responsi arcani 
di un libro trascendentale. 


Qui mi preme anzitutto di assicurarmi tutta la possibile 
serenità, tutto il possibile sangue freddo del lettore. (@ 
estratti fedelmente tradotti dal libro che sto per sfogli 
sotto gli occhi costituiscono guanto di più ISO 
egli può @ priori imaginare. Sì tratta nientemeno che di 
Iivro des esprits, scritto dal noto Allan Kardec per ordine. 
0 sotto dettutura — attenti beno! — di Spiriti superiori. 

(Per chi lo ignorasse, il signor Allan Kardec non fu un 
grand'uomo; fu soltanto un povero sarto, chè, se taluno non 
Si fidasse della mia asserzione, logga, a fine di controllarne? 
l'esattezza, lo splendido elogio fanebra che ne ha scritto 
il Flammarion.) i 


1.0 L'anima 0 spirito, 
siedono l'intelligenza, la vo 
olucro materiale, grossolano e pesante 


9,°.Il corpo; inyo D 16000 
che mette lo spirito in rapporto col mondo esteriore; — 


3° Il perispirito, involucro fluidico leggiero che serve 
di intermediario fra 1 due primi. at i 3 PA 

« La morte del corpo sbarazza lo spirito de? suoi lacch © 
ed esso ne vien fuori e ricupera la sua libertà come la far 
falla nell'uscire dalla crisalide. » - a 

Ma lasciato il corpo materiale nondimeno, « conserva, 
il perispirito che costituisce per esso una specie di corpo 
etereo, vaporoso, imponderabile per noî e di forma umana. 
Gli è mercè tale involuero che lo spirito agisce nella m 
terin e produce i diversi fenomeni acustici, motori, ecc. 

Il Kardec ci dice che i colpi ei movimenti sonò per gli 
Spiriti deì mezzi con cui attestano la loro presenza e ri° 
chiamano sopra di sè l’attenzione. — nr 

Per mezzo dei colpi esprimono i loro pensieri; pure ri 
corrono più volontieri alla scrittura. In mancanza di i) 

Pirlo corpo « sì servono del corpo del medio per mani 
Pri uomini in maniera sensibile ». 2 
i Spinto si muove cou la rapidità del pensie 
Ù ca da uno all'altro pianeta non avendo però 
di Rai E Sono squisitamente sensibili e la lor 
AO AR, opacità dei corpi. Si accoppiano e si fu 
SORA tri, seguendo ciascuno le proprie sim 
RR e parlano con voce umana. 
è ira. Iriti uma specie di chi tell 

Sl spirito essendo perfettibilo, I 

ì ST 


” 
n 


ma serie di prove avanti di 
ma ‘ ir 
po la quale egli tende. Alen 
don no: a poì de 

spinti i quali n î 
qone passioni. îh RIE x 
Tonio IN commercio: con gli uomini 
Santità di scipitaggini è compiacendos 
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lettissimi non sì prestano srammalta. comune 
ne. Il fempo non esiste per gli Spiriti; ne s 

) che per noì rappresenta l'avvenire, per essì 
ite.. Gli spinti sono soggetti alla me: 
i: nuo stesso spirito può incarnarsi un numeroins 
volte, senza per altro mai rivestire la forma di un 
inferiore, « Jl sesso è indi@lerente, onde risulta 
he uno spirito lia potuto animare successivamente Tommi 
e donne. » Gli astri sono popolati di spiriti aventi un im: 
voluero più o meno materiale,‘a norma della rispettiva mag- 
ore 0 minore’ perfezione. ; è 
Anche ì pianeti evolvono, e quando la terra sarà evo: 
o, lata dall'attuale suo stato di inferiorità < gli spiriti si 

troveranno involti in un corpo meno spesso e grossolano >I 

Lungi dal disiuteressarsi dell’umamità, gli spiriti influî* 
scono sui nostri pensieri, « i buoni consigliandoci al benè, 
i cattivi al male >, 3 x Y i 

< Accade qualche volta che sì evochi uno spirito e che 
esso non risponda: ciò si spiega con l'essere quosto spi- 
rito reincarnato 0 occupato altrove. » 

Come conclusione di questo capitolo, debbo, per debito. 
di completezza, rilevare che la teorica di Allan Kardec 
mette capo a Dio definito: « Z'infelligenza Supertore, causa 
di tutte le cose. » 

Altri punti metafisici stabiliti ne 
sumendo sono, dopo la esistenza d 


l libro che stiamo rias? 
l Dio, i seguenti: 


a) la reincarnazione, per Ta quale gli spiriti, liberati 
con la morte dall involucro corporeo, passano ad animare 
successivamente altri corpìi in questa terra e in mond 


migliori; acquistano così un grado sempre maggiore di | 
Sviluppo e tendono verso la perfezione ; ; 


b) è possibile la comunicazione fra ì vi 
o meglio fra AL che vivono nella vit 
che vivono allo stato di Spirito nella v 


vi edi morti 
ta terrena e quelli — 
ita dello spazio; 
c) si dà un premio 
d'oltre tomba, in rel 
Vita terrena, 
« L'anima umana è 7mamortale, Quando perla morte d 
un uomo lo spirito è disinvarnato, a nella sua incorpo roità 
risulta di una speciale m POLO 


ateria quintessenziata — fiamma, 


e una pena che s 


[ ‘avrà nella vitesta 
7106 col bene e col 


malo fatto nella È 
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_— si circonda di una sostanza sottile, vi 
perispirito. , 


lucè, scintilla 
porosa della 


CAPITOLO IM 


sfogliando a caso nella moderna letteratura 
i È spiritistica. i 


Esiste una letteratura dello, spiritismo 2 <B come! Ap 
il lettore il bel volume del Brofferio. edito la prima v 
in Milo dal Briola, e recentemente ripubblicato 
In cl 5 
Bocca di larino. Altro che letteratura t ce miè da di 
per tutta la vita di un uomo... i Ret 
Non riassumerò il libro del Brofferio. Dico Ja w 
i non ne ho riportato la migliore impressione, peri 
luogo delle esperienze e dei fatti che m'aspettavi ì 
e decisîvi, vi ho trovato un gran lusso di argom 210 
di ragionamenti astratti, Ho detto fra me: è l'opera. i 
pensatore brillante, di un uomo dotto e dì ingegno, 
i non persuade... oto 
n sostanza, al Brofferio non ripugna di amm 
l'intelligenza la quale sì manifesta nei fenomeni. 
3 sia l'intelligenza di un defunto. Non solo lo tr 
d bile, Ma, quel che è più, probabile, perchè « le ini 
È NadA .laterrogate dicono generalmente di 
EIOVE sit I N dI : sr SORDI 4 
Ù modì su 
mostra la necessità del defunto e l’insuflic 


I insomma erede alli ì nil 
Insomma | all'immortalità dell'an 
Nicazioni coi trapassatifi Messe naz Te 


se”. 


«elit 
Un pubblicista che ha voce 
ssp STES Te WIRE 
Spîritismo, Il signor colonnello A 
Ibro: Teterdorisation de la 
qualche Piccolo estratto 

UO MAIO 
ù etto spirito. 
fenomeni. no 
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Hl corpo va disgiunto in due: 


1° La materia. 
2° Un agente invisibile che trasmette allo spirito 
le sensazioni della carne e ai muscoli gli ordini dello 

spirito. s; 

E V'hanno persone in cui l'aderenza del fluido nervoso con 
l'organismo è minima, tanto che il fluido in parola può 
essere spostato facilmente e produrre fenomeni d’iperestesia, 
di insensibilità per suggestione di terze persone o per 
autosuggestione. ; 2 È 

Se supponiamo che questi soggetti possano projettare il 
loro fluido nervoso fuori di essì, nei corpi circostanti, noi 
comprendiamo subito che questi stessi corpi dovranno com- 
portarsi come se fossero.un prolungamento, un'appendice 
della personalità che li ha così fluidificati. 

« Mi accorgo, scrive sul citato volume il De Rochas, 
di allontanarmi sempre più dal dominio dove una mente - 
ositiva dovrebbe rinchiudersi secondo gli scolastici, che 
fino la pretesa di limitare la scienza ai fatti da Zoro 
studiati e coi metodi da /oro impiegati. Ma non è questa 
la scienza per eccellenza, la scienza verso la quale ‘aspi- 
tano tutti coloro che, dopo aver rivolto le loro indagini 
su forze nuove, cominciano a intravedere il momento in 
cui l'uomo, convinto da prove sperimentali che dal sno 
corpo può distaccarsi ancora durante la sua vita una cosa 
che pensa e sente, ne concluderà che questa cosa può so- 
pravvivere alla distruzione della sua carne, e rimpiazzerà 
allora con convincimento ineluttabile l'atto di fede cieca 
che gli domandano tutte le religioni per regolare la sua 
Vita presente in vista della futura, » . 


® »* 


Il Pappalardo, il cui bel volume abbiamo avuto più volte 
occasione di citare, chiama modestamente X la forza da 
altri attribuita agli spiriti: preferisce la parola media= 
nismo alla parola spiritismo ‘che non trova a propriata 

Acutamente ricorda che dell'universo noi abbiamo una 
a070no meramente ANTA * 

“a verità è fuori di noi... In altri termini ssi 
ammettere i fenomeni spiritici, 0, se si Vaole, MER 
senza allargare il concetto che abbiumo dellu. natura, © 
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pa o 
PIE 


{crebbe da registrare, sol 


bastasse lo spazio. . — 
i negazioni, U 


ee 
» quante altre Opinioni GIme; 
DE di reggesse la pazienza @ ci bast z 
È nna vera ridda di affermazioni e 

“ »a0s ! Ù E ; \ aLe 
Lina: Prof. Challis dell’Università di Cambridge, il quo 
fatti spiritici senza nemmeno ve erli 


ammise la realtà dei i 
a quelli i quali pure avendo visto non hanno creduto 


lista è interminabile. sa x 
Da una parte Chambery dichiara: x ; 
« Quaranta minuti di esperienze hanno distrutto gi 
rant'anni di scienza; ne sono atterrito! » ‘Ri 
Lord Balfour: ROSE nl 
«La questione dello spiritualismo è più importante d'o 
questione sociale o politica. » = Luci 

Prospero Merimée non paventa il ridicolo quando 
si MAT dichiara di credere alle apparizi 
efunti... 3® 
-Flammarion detta l'elogio funebre di Allan K: 
dichiara che « la coscienza non ha nulla dì posi! 
opporre a quanto lo stesso aveva scritto ». 

Il dott. Roberto Hare ammette la realtà dei 

Spiritici. i 

VELO) 


. 


L'illustre scienziato Babînet è talmente imp 
bre i mpressì 
dalla levitazione di un tavolo, che esclama: z S 
piglia, sconta] S la mente. > tac 
upont White definisce lo spiritismo: « 
du ene naiîssant ». Rina 
orsot scrive: « In conclusione lo spiritisn 
; ì a ritismi 
dirlo chiaro e tondo una buona volta, d spiega. 
Ù cause naturalissime: illusione, mistificazione, | 
COR a non O la manchevolezza dell: 
gione, sì è messo î ‘di essa, e 
SII cuore contro di: 
e la sim 
MT 
Stato d' 
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CAPITOLO IV. 
L’opinione di Cesare Lombroso. È 


€. Lombroso non è, dal suo punto di vista. contro lo spi- 
ritismo. Egli è stato testimonio di fatti irrefutabili, e da- 
vanti ai fatti s'inchina. ed 2 (SAREI 

Nessuno ignora con quanta gioja gli spiritisti citino la 
seguente dichiarazione del celebre psichiatra: « Io sono 
molto vergognato e dolente di avere combattuto con tanta 
tenacia la possibilità dei fatti spiritici (dico dei fatti perché 
alla teoria sono ancora contrario); ma i fattì esistono e io 
dei fatti mi vanto essere schiavo. » 

Nel N. 29 (anno X) del Fanfulla della Domenica, in 
un articolo su l’In/luenza della civiltà sul genio, fra l'altro 
Scriveva: «.... Chi sa che io e i miei amici che ridiamo 
dello spiritismo non siamo in errore, poichè noi siamo, 
appunto come gli ipnotizzati, grazie al misoneismo che in 
tutti noi cova, nella impossibilità di accorgerci dell’'er- 
Tore, ecc. » 

Nel N. 7 del febbrajo 1892 della Vita Moderna, il Lom- 
broso esprime l'avviso che ai fatti spiritici occorre appli- 
care le vedute con Je quali si spiegano i nevrapatologici, 
Come negli isterici e negli ipnotici, l'eccitazione di dati 
centri dà Inogo ‘a trasposizioni e trasmissioni di forze psi- 
chiche, così la stessa eccitazione nei ‘centri nervosi dei 
medi può dar luogo a una trasformazione in forza lumie 
nosa 0 in forza motoria. Si spiegherebbe così, secondo il 
Lombroso, come la semplice energia corticale e cerebrale 
di un medium possa per esempio sollevare un tavolo, 
tirare la barba, battere, accarezzare... produrre, in una pa- 
rola, i fenomeni più generali di quest'ordine, 
si Il fatto dei medi scriventi è Spiegato dal Lom 
Ipo del sem nnambulismo, messa innanzi sin dal 
1958 dal SIBTO Itichmopd, Il medio QI fa in uno stato 
dllniolro tro rl gras alle maior aio 
(i E des alla semi-inattività. dell emisfero sj 
Nistro, il medio non ha coscienza di quello che fà e cred 
di agire sotto il dettato di un altro, È 


broso con 
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foltissimi fatti spiritici si ridurrebbero perciò nient'altro 
che a trasmissioni reciproche del pensiero fra i preser 
Che stanno vicino al medio intorno alla tavola. | 

La dottrina Lombrosiana ha destato vive p lemiclie 
Italia, così tra gli spiritisti come wa 1 psichiatri È 

Rimandiamo per ciò il lettore da una parte al volume 
del Lombroso: Pazzi e anomali, studi sul d 
dall'altra alla brillante monografia del dott. ] 
[ futti spiritici e le ipotesi affrettate, che vuole appur 
essere ima confutazione della teoria lombrosiana. °° 


® 
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